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. La seduta è Rperta alle ore 15.15. 

8ono prtisenti il Presidente dcl Consiglio, mi­ 
nistro dell' int~rno, ed i minh1tri degli affari 
esteri, del tesoro e di grazia e giustizia e dei 
culti. 
BISCARETTI, seg1·eta1·io, dà lettura dcl pro­ 

cesl30 verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Commemorazione del senatore Sani. 

PRE8IDE.N"TE. Devo dare nl · Senato una 
tri!lte notizia. Quesui. notte, alle ore tre e tre 
quarti, nella propria abitazione in via l"mbria, 
num. 7, 1:1pirava il senatore g(•nerale eommil:!­ 
SUrio Giacomo Han i. 

Discussioni, f. 1002 142 .. 
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Giacomo 8ani nacque a Ma.ssa Superiore, in 
quel di Rovigo, il 18 maggio 18:Jn. Laureatosi 
in legge esercitò la profesi'lione di avvocato per 
due anni. 
Fece le campagno dcl 18-l!l, 18Ml, 18li0, 18lil, 

18lili, 1870. Appartenne alla segreteria dcl Ditta­ 
toré Garibalùi nel 18GO a Napoli. Fu eletto per In 
prima volta deputi\.to nel (•ollcgio di Rovigo nella 
XIII legislutura e vi rimase, in questo collegio 
ed in quello di Ilaùia Polcsino, per sci lcgii:!la­ 
ture fino nlla XIX. Al Parlamento nazionale 
egli spiegò una larga e profonda attività. Ap­ 
partenne a Giunte e a Commissioni diverse; fu, 
per dodici anni, presidente dcl Consiglio delle 
strade ferrate, presidente ùolln Commis."!ione 
dello imposte dirette. Fu relatore dei bilanci 
della guerra, dei lavori pubblici, delle poste e 

Tipografia dcl Senato. 
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telegrafi. Appartenne al ::\linistcro della guerra 
dal 1876 al 1889 in qualità di direttore gene­ 
rale dei servizi amministrativi, ove raggiunse 
il più alto grado, quello di maggior generale 
nel corpo del commissariato. Fu al ::llinistcro 
dei lavori pubblici sottosegretario di Stato ne­ 
gli anni 1892-9-t Fu prefetto di Firenze nel 
1897-98 e per qualche anno fu nominato mem­ 
bro della suprema Corte disciplinare per la Ma­ 
ghitratura. 
In tutti questi, cosi diversi, campi Giacomo 

Sani spiegò il tesoro della sua. grande attività 
e competenza. Si occupò con frutto di ferrovie 
e di bonifiche. 
Nel HJOl fu nominato senatore. Entrò facil­ 

mente nella Commissione di finanze, e fu auto­ 
revole relatore dcl bilancio delle poste e tele­ 
grafi. 

Negli ultimi anni egli i-;i ritirò dagli affari 
pubblici. Le sue forze l'i affievolirono scnsibìl­ 
mente, e ciò che purtroppo si presentiva, pur­ 
troppo si 6 veritlcnto : egli spirò lasciando dietro 
di sè profondo cordoglio e lunga 111e8se di af­ 
fetti. 

La patria ha perduto in Giacomo Sani un 
ardente patriota, l'Amministrazione un distinto 
ed esperto funzionario, il Senato un onesto ed 
amato collega, Pace sia alla sua salma! 

Propongo che il Senato invii alla desolata 
famiglia l' espressione dcl suo cordoglio. (:lpp1·0- 
»asion i). 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIJìF.NTK Ne ha facoltà, 
POLACCO. Onorevoli colleghi. Quando dal 

nostro arringo scompaiono figure di cittadini 
e di prodi come Giacomo Sani, non è una città 
o una regione che piange, piange il Paese 
tutto. Non parrà tuttavia fuor di luogo che alla 
ecmmemoraaione fattane dal nostro illustre 
Presidente con tanto calore di sentimento che 
rispecchia l'uni versale cordoglio, io mi associ 
particolarmente in nome della Venezia che si 
gloria di averlo avuto fra i migliori suoi figli. 
E più pnrticolnrmcnte ancora mi sia permessso 
di recare qui il lutto dcll'Llnlversìtà che è sen­ 
tinella avanzata di civiltà latina verso· il con­ 
fine orientale, l'Università di Padova, nella 
quale egli, tra l' una e l'altra vigilia d'armi, 
nel 18iJ7 cingeva il dottorale alloro. 

Nomi come quello dcl Sani stanno scritti a 
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caratteri d'oro nei fasti dcli' Ateneo padovano, 
che scienza e patria mai non disgiunse nel­ 
]' educare tanto flore di gioventù che i vi accorre. 
E l'esempio fruttifica; si che alla corona che il 
Senato depone sul feretro lacrlmuto di Giacomo 
Sani, io domando di poter intrecciare i fiori 
che dalla Libia gli mandano tanti discepoli 
nostri là combnttentl da eroi, come da eroe si 
bartè egli un giorno, per l'Indipondenza e per 
la gloria cl' Italia. (A pprona =ioni). 
PEDOTII. Domando di parlare. 
PRESIDI<::\TE. Ne ha facnltà. 
!'EDOTTI. Compagno d' nrrn i cli Giacomo 

Sani tin dalla campagna dcl 18ll0, chiedo di 
potere esprimere per la scomparsa di lui una 
parola di sincero cordoglio, anche a nome del­ 
l'esercito al· quale appartenne per molti anni e 
vi rese importanti servizi, specialmente nel non 
facile còmpito di capo degli uffici amministra· 
tivi nel Ministero della guerra. (.tppl"orn=ioni). 

CA~IElUXI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA~IElUKI. Il compianto Giucomo Sani era 

della stessa mia provincia, ed io, in nome di 
essa, mi associo allu commemorazione fatta 
dall' onorevole Presidente e dagli altri senatori, 
che hnnno rammentato le virtù dell'illustre 
estinto. (Ueni.~:,if1111). 
FILÌ-ASTOLFO~K Domando di parlare.· 
PRJ<:."ìlDENTE. Ne ha facoltà. 
FILÌ-ASTOLFOXK Aveva ragione l' on. se- 

natore Polacco quando rilevava che la scom­ 
parsa di certe figure . non toccano l'una o 
l'altra regione, ma sono come un patrimonio 
nazionale comune a tutto il Paese. Cosi gli atti 
di eroismo dcli' onor. Sani furono esperimentati 
in Sicilia, e sarebbe oggi ingratitudine, se io, 
siciliano, non ricordassi i fatti, che lo resero 
benemerito della Sicilia, e caro ali' Itnlin tutta. 
(!Jeni•).' 

FIKOCCIIIARO-APRILE, ministro di gntJia 
e giusti~ia e dei culti. Domando di parlare. 

PllESIDF.~TE. Ne ha facoltà. 
FIKOCClllARO-APRILE, ministro di gmzia 

e giustizia e dei culli. Con la. morte di Gincomo 
Sani scompare una nobile figura. L'onor. Pre­ 
sidente e i senatori che si sono associati a lui, 
lo hanno ricordato con parola commossa, evo­ 
cando i servizi che egli rese alla patria. 

Milite valoroso cli Garibaldi, ufficiale i-;upe· 
riore nell' esercito nazionale, amministratore 

.\- ,, 
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oculato, uomo politico devoto alla causa della 
libertà, egli fu sempre eguale a se stesso. 
Deputato per molte legislature, egli conqui­ 

stò nell'altro ramo del Parlamento, come poi 
nel Senato, la stima di tutti pc! suo carattere 
e per le sue virtù, come uomo e come citta­ 
dino. 
Io mi associo al vivo cordoglio del Senato e 

alle nobili parole pronunziate in qucst' Aula, 
che sono espressioni dcl sentimento dcl Paese. 
Alla memoria di Giacomo Sani, che al sen­ 

timento dcl dovere consacrò tutta la sua vita, 
vada anche a nome del Governo, una parola 
di vivo rimpianto. (App1•01,a;;io11i) .. 
PRESIDE~TE. Avverto il Senato che i fune­ 

rali dcl compianto collega avranno luogo sabato 
alle ore 10. 

Ora sorteggerò una deputazione composta di 
sette senatori che con la Presidenza rapprescn­ 
torà il Senato ai funerali. 
Vengono estratti i nomi dei signori senatori: 

LÙciani, Baccelli, Caravaggio, Di Terranova, 
G ualrerlo, !\Iortara e Lanciani, 

Congedo. 

PH(~S!DE~TE. li senatore Sisruoudo ha man­ 
dato alla Presidenza questo tclejrrnmmn: 

e ;Ili onoro chiedere proroga, congedo e di­ 
Apt>nsa Ufficio centrale per modificazione legge 
nvanzamento •. 
Egli domanda quindi due cose; prlmiera­ 

mente una proroga di congedo per ragioni di 
salute, e in secondo luogo 

0di 
essere dispensato 

dal far parte dcli' Ufficio centrale ìncsrk-ato 
dell'esame del disegno di legge e Modificazione 
alla legge sull' avanzamento dell'esercito •, 
Credo che 'I uesta seconda domanda. non sia 

il caso di accoglierla, ma, in quanto alla prima, 
propongo che gli sia concesso un nuovo con­ 
gedo di quindici giorni. 
Se non vi sono opposizioni, s' i11 tenderà ac­ 

cordato. 

Presentazione cli una relazione. 

FILÌ-ASTOLFONE. Domando di parlare. 
PRESIDE:NTE. Xc ha facoltà. 
FILÌ-ASTOLFONE. ~Ii onoro di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge : 
•Conversione in legge dcl Reglo decreto 10 di­ 
cembre 1911, 11. 13u8, che proroga i termini as- 
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segnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 47~7, per 
la commutuzione delle prestazioni fondiarie e 
perpetue ». 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Fill­ 

Astolfone della presentazione di q uestu relazione, 
la quale sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della discussione sul disegno cli legge: 
« Mocliflcazioni all' Ordinamento giudiziario > 
(N. 583-A). 

PRESIDE:NTE. Ora si riprende la discussione 
sul disegno sdì legge: • l\Ioditlcazioni all'ordi­ 
namento gi udizìar!o •. 
-FHOLA. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. Poichè il nostro Ufficio centrale deve 

ancora riferire specialmente sugli articoli 6 e 7, 
che contemplano la materia delle preture, io 
mi permetto d'Invocare l'attenzione benevola 
cosi dcli' Ufflcio centralo come dcli' onor. mi­ 
nistro, su di una questione ahbastanzn impor­ 
tante che da molti annì si agita, e che anche 
oggidl, in occasione della discussione dcl pre­ 
sente disegno di legge, venne sollevata da com­ 
petenti corpi. Voglio alludere alla questione 
della unificazione delle preture nello grandi 
città, nnìrìcasìono che, secondo me, e secondo 
le persone che si 1:10110 rivolte al Senato, tra le 
quali diversi comuni e rappresentanti dol ceto 
forense, porterebbe molti vantngg] economici 
e giuriùici. 

Non starò ad illustrare maggiormente quanto 
l'onor. ministro, per tutto quello che venne 
presentato al suo Ministero, conosce, ma rias­ 
sumerò i benefizi che, a mio avviso, apporto­ 
rebbe tale uuiflenzione, la quale in questo di­ 
segno <li legge potrebbe trovar posto. 

· In ogni caso vedrà l'Uftìcìo centrale e l'ono­ 
revole ministro guardasigilli che si tratta di 
una questione importante, ripeto, per i suoi 
effetti economici e giuridici, e che vuol essere 
se non risolta subito, contemplata in un pros­ 
simo provvedimento. 
L'unificazione dci mandamenti delle grandi 

città, ristretta ai suoi utllzi giudiziuri, porta 
imm:mcahilmente i seguenti 'immediati van­ 
tng;.:i: 
Vantaggio giuridico, eliminazione di un gran 

numero <li controversie per incompetenze ter­ 
ritoriali; vantaggi tecnici, cessazione dell'ano- 
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malia nascente dal fatto che gli abitanti di una 
stessa città dipendono da diverse uutorità giu­ 
diziarie, per il solo fatto di aver l'alloggio piut­ 
tosto da una parte che dall'altra della medesima 
via; altro vantaggio giuridico il pareggiamento 
della giurisprudenza, specialmente relativa­ 
mente alla procedura; si avrà inoltre la sop­ 
pressione delle incertezze presenti, relative alle 
competenze degll ufficiali giudiziari; e un nitro 
rilevante vantaggio si ha nella soppressione di 
preture, con sensibile risparmio di stipendio, 
di locali e simili, cosiochè invece di molti pre­ 
tori nella stessa città, vi sarà un solo preture 
il quale potrà suddividere, fra i vari vice-pre- 
tori, i lavori della medesima pretura. - 
Sottopongo queste mie osservazioni ali' ono­ 

revole Ufficio centrale e al ministro, perché ne 
facciano oggetto di studio, dovendosi ancora 
riferire sugli articoli 6 e 7 dcl disegno di legge. 
V ACCA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
VACCA, relatore. L'Ufficio centralo ricono­ 

sce tutta l'importanza della questiono sollevata 
dal senatore Frola. 
L'unifìcazlone delle preture nelle grandi città 

recherebbe notevoli vantaggi, che sono già stati 
messi in evidenza dall'onorevole proponente. 
Ma l' Uffìclo centrale ritiene pure che la que­ 
stione è ardua, e merita ponderato studio. E 
perciò si limita a r~?comandarla all'attenzione 
del ministro. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gm.:ia 

e giustfain e dei culli. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIKOCCIIIARO-APRILE, ministro di gmz ia 

e gillsti.:ia e dei culli. Le considerazioni svolte 
dal senatore Frola sono certamente importan­ 
tissime. La questione però merita studio, ed io 
sarò ben lieto di compierlo, per presentare, oc­ 
correndo, le proposte che potranno essere rico­ 
nosciute opportune. Terrò intanto come racco­ 
mandazione i voti espressi dall'onor. sonatore 
Frola, associandomi alle dichiarazioni dell'ono­ 
revole relatore. 
FROLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
FROLA. Ringi·azio I'Uffieio centralo e l'ono­ 

revole ministro delle dichiarazioni fotte, e del- 
1' aver riconoseìuto che l'argomento da me pro­ 
spettato non solo merita studio, ma deve essere 
risolto. A me sembrava che tale risoluzione si 
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potesse prendere attualmente, poiché si. tratta 
di stabilire il numero delle preture, e di divi­ 
derle in classi; di determinare, in sostanza, la 
loro importanza, e che potesse prendersi questa 
risoluzione dal momento che vi sono state ri­ 
petute istauze per la uniflcazlone delle preture, 
per la giurisdizione civile, come sono unificato 
per la giurisdizione penale nelle grandi città, 
in occasione di questo disegno di legge. Però 
debbo ora, di fronte alle dichiarazioni dell'Uf­ 
ficio centrale e del ministro, limitarmi a fare 
voti che la risoluzione di questa questione trovi 
pronta risoluzione e sede nel disegno di legge 
che l'onorevole ministro ha in animo di pre­ 
sentare. 
PRESIDENTE. Prego l'onor. relatore dell' U f­ 

fìcio centrale di voler riferire al Senato a che 
punto siano gli accordi che l' Ufficio centralo 
doveva prendere Insieme col ministro, reluti­ 
vamente agli articoli 6 e 7. 
V ACCA, relatore, Posso nsslcurare il Senato 

che gli accordi fra l' U file io centrale e il mi­ 
nistro non sono stati ancora concretati; ma tro­ 
vansi a buon punto. 

Prego perciò di rinviare la discussione degli 
articoli 6 e 7 alla prossima seduta. 

PHESIDENTF:. Allora possiamo continuare 
nella discussione degli altri articoli. 

Presentazione di disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare. 
PRESIDENTE. Né ha fucoltà. 
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge, già approvati dall' nitro ramo dcl Par­ 
lamento: 

Stato di previsione della spesa dcl lllini­ 
stero delle poste e dei telegraft per l'esercizio 
fìnans.iario 1912-9l!l; 

Stato di previsione della spesa del Mìnì- . 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan­ 
ziario 1912-913. 
PRESIDEXTE. Do atto all'onor. ministro del 

tesoro della presentazione di questi disegni di 
legge, che saranno inviati alla Commissione 
:ai finanze. 

DI SAN GIULIANO,. ministro degli affari 
esteri. Domando di parlare. 
PRF.SlDENTE. Ne ha facoltà. 
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DI SA ... '\ GIULIANO, ministro_ 1h·gli affart 
eaert. Ho l'onore di presentare al Senato il di­ 
segno di legge, già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento: e Stati di previsione dell' en­ 
trata o della spesa dcl Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1911-912 •. 
Prego il Senato di volerlo trasmettere alla 

Commissione di finanze. 
PRFA~IDENTE. Do alto all'onor. ministro de­ 

gli affari esteri della presentazione di questo 
disegno di legge, che, per ragioni di compe­ 
tenza, sarà inviato alla Commissione di finanze. 

Ripresa della. discussione. 

PRESIDENTE. Proseguìrcmo ora la discus­ 
sione dcl disegno di legge : e ~[odiflcazioni al­ 
i' ordinamento giudiziarìo s • 

Essendo stato soppresso l'art. 10, do lettura 
dcll' art. 11 : 

Art. 11. 
Le promozioni ai posti di consigliere e sosti­ 

tuto procuratore generale di Corte d' appello, 
presidente di tribunale e procuratore dcl Re, 
sono fatte con le norme seguenti: 

La seconda Sezione del Consiglio superiore 
della l\[agistratura procede allo scrutinio dei 
giudici e sostituti procurntori del Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado, 
Procedo altresl allo scrutinio dei pretori di 
prima categoria che ne facciano domanda, e 
che nella promozione alla categoria suddetta 
abbiano riportata. la classificazione di promo­ 
vi bile a. scelta. 
Il Consiglio superiore, nel procedere allo 

scrutinio, deve tenere presenti a preferenza i 
favori giudiziari, che saranno designati secondo 
le norme dcl regolamento, e l'opera di magi­ 
strato. 
Sono applicabili lo disposizioni dci cnpoversì 

dcll' art 8. 
I pretori non potranno essere promossi che 

quando siano stati classificati proniocibili a 
scelta, o non oltre il quarto dci posti assegnati 
ai giudici e sostituti procuratori del Re che 
abhiano riportata eguale classificazione. 

VACCA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VACCA, 1·1·l11to1·e. In seguito agli accordi in­ 

tervenuti fra l'Ufficio centrale e il ministro I 
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è stato formolato un nuovo testo dell'art. 11, 
che suona cosi: 

«Le promozioni al posti di consigliere e so­ 
stituto procuratore generale di Corte d'appello, 
presidente di tribunale e procuratore del Re, 
sono fotte con le norme seguenti: 

• La seconda Sezione del Consiglio superiore 
della Magistratura procede allo scrutinio dci 
giudici e sostituti procuratori dcl Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado. 

• Procede altrcsl allo scrutinio dei pretori di 
1:l"i111a class~ che ne facciano domanda, e che 
nella promozione alla classe suddetta abbiano 
riportata la classificazione di promovibile a 
scelta. 

•I magistrati ritenuti promovihili sono clas­ 
sificati in tre categorie: promovibili, promovi­ 
bili a scelta e prornovibili per merito ecce­ 
zionale. 

- La dichiarazione di merito eccezionale deve 
raccogliere almeno quattro quinti dci voti per 
essere efficace. 

• Contro la deliberazione della. Hczione il ma­ 
gìstrato può ricorrere alle Sezioni unite. 

• Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 
anni, ma per non più di due volte. 

e È applicabile la disposizione dcl penultimo 
capoverso dell'art. 8. 

• Le promozioni saranno fotte di regola, snl vo 
il giudizio del ministro, nulla proporzione di 
quattro quinti ai promovibili per merito ecce­ 
zionale e ai promovibili a scelta, con prcfc­ 
ronza a favore dei primi, e di un quinto ai pro­ 
movibili. 

• I pretori non potranno essere promossi che 
quando siano stati clussìffcntì promovibill n 
scelta e non oltre il terzo dci posti assegnati 
ai giudici e sostituti procuratori del Re che ab­ 
biano riportata eguale classificazione •. 
Dal confronto dci due testi risulta che sono 

stati. introdotti tre emendamenti. 
La elassificazione di merito eccezionale che , , 

per la disposizione dcll' art. 15, era limitata 
alla promozione al grado di consigliere di Corte 
di cassazione e ai gradi parificati viene estesa 
anche nlla promozione al grado di consigliere 
di Corte d' appello e ai gradi corrispondenti. 
Per fare più larga parte al merito, 'ài pro­ 

movibili a scelta sono assegnati, invece di due 
terzi, quattro quinti dcl posti. 
E, infine, per migliorare la carriera dci pro- 
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tori, secondo il voto espresso dai senatori De 
Blasio e Parpaglìa, si è disposto che essi con­ 
corrano coi giudici alla magistratura della Corte 
d'appello non già nella proporzione di non oltre 
il quarto, ma in quella di non oltre il terzo dei 
posti. • 
l'RESIDEXTE. Do lettura della nuova reda­ 

zione dell'art. lJ, concordata tra il ministro e 
la maggioranza dcli' Uftìclo centrale. 

Art. 11. 
Le promozioni ai posti di consigliere e di so­ 

stituto . procuratore generalo di Corte di ap­ 
pello; di presidente dcl tribunale e procura­ 
tore dcl Re sono fotte con le norme seguenti: 

La. seconda Seziono dcl Consiglio superiore 
della Magistratura procede allo scrutinio dei 
giudici e sostituti procuratori dcl Re secondo il 
turno di anzianità dopo otto anni di grado. Pro­ 
cede altresl allo scrutinio dci pretori di prima 
classe che no facciano domanda, e che nella 
promozione alla classe suddetta abbiano ripor­ 
tato la classlfìeaxione di promovlbile a scelta. 
I magistrati ritenuti promovibili sono classl­ 

ficati in tre categorie: promovibili, promovihili 
a scelta e promovihili per merito eccezionale. 
La dichiarazione di merito eccezionale deve 
raccogliere almeno quattro quinti dci voti per 
essere efficace. 
Contro le deliberazioni della Sezione Il ma­ 

gistrato può ricorrere alle Sczionì riunite. 
Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 

anni, ma per non più di due volte. 
È applicabile la disposizione dcl penultimo 

capoverso dell'art. 8. 
Le promozioni sa;:-anno fatte di regola, salvo 

il giudizio dcl ministro, nella proporzione di 
quattro quinti dci posti ai promovibili per me­ 
rito eccezionale e ai promovibili a scelta, con 
preferenza a favore dci primi, e di un quinto 
ai promovibili. I pretori non potranno essere 
promossi che quando siano stat! classificati pro­ 
movibili a scelta e non oltre il terzo dei posti 
assegnati ai giudici o sostituti procuratori dcl 
Re che abbiano riportato eguale classificazione. 

A quest'articolo l'onor. senatore Dcl Giudice 
ha proposto un emendamento al terzo e quarto 
comma. 
L'emendamento consisterebbe nel sostituire 

il terzo comma con quest'altro: 
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e I magistrati ritenuti promovibili, sono clas­ 
sifk-ati in due categorie: promovibili e promo­ 
vibili a scelta », 
Ed il quarto comma sarebbe emendato cosi: 
- Le promozioni saranno fatte di regola, salvo 

il giudizio dcl ministro, nella proporzione di 
tre quarti dci posti promovibili a scelta e di un 
quarto ai promovibili s , 
II resto come nel progetto ministeriale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole senatore 

Dcl Giudice per lo svolgimento dcl suo emen­ 
damento. 
DEL GIUDICE, dcll' Uf!ir:io centrale. Ecco un 

nitro punto di divergenza fra me e l'Ufficio 
centrale. Io non ho potuto acconsentire all' ar­ 
ticolo concordato tra il ministro e la maggio­ 
ranza dell'Ufficio centrale, perché, in verità, 
sono convinto che questa terza gradazione di 
merito possa esser fonte d' arbltriì e di giudizi 
non conformi alle vere esigenze della funzione 
giudiziaria. 

. Osservo innanzi tutto come sia una specialità 
dcli' ordinamento giudiziario questa elevazione 
alla terza potenza qual'è il merito eccezionale, 
di fronte agli altri due gradi, mentre nelle 
altre leggi riguardanti funzioni civili si am­ 
mette soltanto il merito ordinario e 11 merito 
segnalato. Ed infatti questa doppia gradazione 
è logica, e risponde nel primo caso nl semplice 
prornovibile, nel secondo al promovibile a scelta. 
Si potrebbe certo in astratto aggiungere ancora 
1111 terzo grado superiora al secondo, ma nel- 
1' applicazione concret.i esso intopperebbe In 
gravi ditrìcoltà, per la infiltrazione possibile di 
elementi di cultura genernlc, i quali non devono 
influire direttamente sulla funxiono giudiziaria. 
Spiegherò il mio concetto con un esempio, 

esempio ipotetico, ma che servo a lumeggiare 
il punto di vista da cui muovo. Si supponga 
per caso che contemporaneo a Nicola Nìccollnl 
fusse stato Giovan Battista. Vico, e che anche 
egli fosse nella Magistratura di pari grado al 
primo, e ambitine aspiranti alla Corte suprema 
di giustizia. La Commisslonc chiamata a seru · 
tìnare il loro merito, probabilmente avrebbe 
collocato nella categoria dcl merito eccezionale 
il Vico auzichè il Nlccolini, e lo avrebbe fatto 
per le qualità dell' ingegno geniale, per la cul­ 
tura fìlosofica, storica e fllologlca: qualità e re­ 
quisiti eccellenti senza dubbio, ma che non 
11 .. ssìcurano in modo ìrrcfragablle che il prim0 

. . • t .~< 
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sarebbe stato perciò più altamente meritevole 
dcl secondo per la funzione di giudice. Ecco 
il pericolo che intravedo nella proposta della 
maggioranza dell' Ufficio centrale. 
Ad unque, non l'accetto per due ragioni. L'una, 

che il merito eccezionale non si può effettiva­ 
mente distlnguore dal merito segnalato o con­ 
siderevole con contorni cosi nitidi e precisi da 
farne un terzo grado. L'altra, che la introdu­ 
zione di questa terza gradazione di merito 
eccita, a mio avviso, una certa ambizione o 
aspettativa non sempre giustificata, e'. genera 
una perturbazione nel!' ordine giudiziario che 
toglie quella serena pacatezza, la quale deve 
dominare in tutti i gradi della Magistratura, 
ma principalmente nei gradi superiori. 
Ciò posto, vorrei da ultimo, come propongo 

coll' emendamento all' ultimo comma . .., la prefe­ 
renza dei promovibili a scelta rispetto ai sem­ 
plici promovibili, preferenza determinata nella 
proporzione di tre quarti a un quarto, anzichè 
di quattro quinti a un quinto. 
8CIALO.JA. Domando di parlare. 
PRESIDE:N'TE. Ne ha facoltà. 
SCIALO.JA. Ilo domandato la parola non per 

tornare a ripetere qui ciò che ho giil. detto 
altre volte circa il sistema delle promozioni, 
che è introdotto da questo progetto di legge e 
che a me non garba molto. Vorrei domandare 
invece all'onor. ministro e all'Ufficio centrale, 
se non ritengano possibile d'introdurre in questo 
articolo una clausola, per la quale si dia pub­ 
blicità ai giudizi pronunciati dal Consiglio su­ 
periore. 
Io vorrei che la relazione motivata del Con­ 

siglio superiore circa il merito dei singoli can­ 
didati e circa le ragioni della loro classifica­ 
zione fosse resa pubblica, come si fa per tutte 
le nomine relative alla pubblica istruzione. 
Anche qui abbiamo la scelta dcl personale se­ 
condo il valore individuale, ed il controllo 
massimo della scelta è quello della pubblicità, 
Gran parte delle diffidenze, delle quali al­ 

cune possono essere giuste e molte sono anche 
ingiuste, che il pubblico italiano ha per il si­ 
stoma delle promozioni nella lllagistratura, de­ 
riva dalla assoluta segretezza e iucontrollabilità 
di queste. È un procedimento che si svolge tutto 
nella Camera di consiglio con votazioni, che 
non si traducono in giudizi completamente 
moti vati, sicché il ministro è tenuto a seguire 
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graduatorie, di cui egli stesso non ha modo di 
valutare sufficientemente le ragioni. Io credo 
che Don ci sia nulla da temere dalla pubbli­ 
cità. in questa materia. Chiunque pronunzia un 
giudizio, e sopratutto un giudizio cosi delicato 
come quello sul valore dei giudici, deve assu­ 
merne piena responsabilità dinanzi al pubblico, 
che è da ultimo quello maggiormente interes­ 
sato alla retta amministrazione della giustizia. 
Io vorrei sentire le dichiarazioni del Governo 

e dell'Ufficio centrale su questo punto. 
FI:N'OCCUIARO-APRILE, ministro di g1·azia 

e giusli:;ia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCI IIARO-APHILE, ministro di çraeia 

e giuslfaia e dei culti. Come il Senato ha udito, 
il nuovo testo dcli' art. 11 è stato concordato 
colla maggioranza dell'Ufficio centrale. Dcl dis­ 
senso della minoranza ha dato ragione l'on. se­ 
natore Del Giudice col suo emendamento. 
Questo emendamento non può essere accolto. 

I~ sistema preferito dall' on. Dcl Giudice, limi­ 
terebbe la classificazione dei magistrati nelle 
due sole categorie di promovìbllì e promovì­ 
bili a scelta; criterio questo seguito altra volta 
e che non ha certo contribuito ad utili risul­ 
tati per l'Amministrazione della giustizia e per 
la carriera dei magistrati. 

È tendenza dci corpi collettivi, specie quando 
si tratta, non della valutazione dcl merito com­ 
parativo fra vart concorrenti, ma dell'esame 
in genere delle attitudini e della capacità, di 
seguire un sistema meno rigoroso, adottando 
norme più larghe nelle classifiche. Ciò dimostra 
la esperienza; ed è una tendenza evidente­ 
mente pericolosa, perché, estendendo oltre mi­ 
sura la qualifica più [aroreoole, non è sicuro 
il giudizio sul vero merito e si pareggia la con: 
dizione dei migliori a quella di coloro che ri­ 
spondono ad una media quasi comune di ca­ 
pacità. 
Io non dubito che il Consiglio superiore porrà 

ogni diligenza nel valutare i titoli dci magi­ 
strati; ma è evidente che, malgrado ogni cura, 
dopo un certo tempo si vedranno raccolti in 
un'unica classifica quasi tutti i magistrati ca­ 
pacì, senza distinzione alcuna, con danno evi­ 
dente dell'amministrazione della giustizia, per­ 
chè ciò contribuirà a diminuire lo zelo e l'opero­ 
sità. dei magistrati, mancando in essi lo stimolo 
.ti.d elevare sempre più la loro capacità. per rag- 
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giungere i gradi maggiori. Perciò è parso op­ 
portuno di non restringere le classìfìche unica­ 
mente ai promovihili, cioè a coloro che otten­ 
gono solo dall'anzianità il diritto alla promo­ 
zione, e ai promovibili per anzianità e merito, 
cioè a coloro che hanno cultura e attitudini più 
elevate, ma di aggiungere una classifica di me­ 
rito speciale por quelli che si sollevano oltre 
la media ordinaria di cultura o di dottrina. Cosi 
non sarà preclusa in modo assoluto la via per 
una carriera meno lenta ai magistrati, i quali 
per merito veramente distinto, possono essere 
riconosciuti degni di un trattamento eccezionale. 
Il sistema che ammette questa classifica è stato 
dcl resto sperimentato e ha fatto buona prova. 
Ora, nell'Interesse dell'amministrazione ·della 

giustizia, conviene non escludere una classifìca, 
la quale, riservata necessariamente a pochi, può 
essere eccitamento ai magistrati per intensifi­ 
care la loro cultura e la loro attività. Solo a 
qualcuno riuscirà possibile di raggiungere quel- 
1' altezza, ma sarebbe una ìnglustìzta negarne 
il riconoscimento a chi saprà meritarlo. 

Del resto le cautelo segnate all'art. 11 sono 
tali da eliminare gl' inconvenienti temuti dal 
senatore Dcl Giudice. Perché i maglstratì ab­ 
biano la classifica di merito eccezionale, occor­ 
reranno quattro quinti di voti favorevoli nel 
Consiglio superiore; e ciò basta ad asslcurare 
che essa sarà attribuita soltanto ai veramente 

· meritevoli. L'accennata garanzia esclude ogni 
pericolo e può rassicurare i più dubbiosi. 

Queste considerazioni mi hanno tratto alla 
proposta di non restringere la t"las.-;ifica di me­ 
rito eccezionale soltanto ai «onsiglier! di Cll-"-'11\· 
zione, ma di estenderla anche ai giudici che 
aspirano al passeggio alla Corte di appello. 

Il beneficio di questa estensione è cosi evi­ 
dente, che non credo necessarie altro -parole 
·per giustifìcaro la proposta concordata coll' Uf­ 
ficio centralo, colle modifiche introdotte nell' ar­ 
ticolo 11, ed io confido che il Senato vorrà up­ 
provarla. 
Mi duolo poi di non potere accogliere l' al­ 

tra proposta del senatore Del Giudice circa la 
distribuzione dei posti fra i promovibili delle 
varie categorie, sembrandomi ragionevole che 
ai promovlbill per merito eccezionale o a scelta 
siano assegnntl i quattro quinti dei posti va­ 
canti, riservandone un quinto ai semplici pro­ 
movibili. Ciò risponde al criterio fondamentale 
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di attribuire il maggior numero dei posti ai 
magistrati più capaci per merito riconosciuto. 
L'onor. senatore Scialoja ha accennato ad 

un'altra questione, in ordine alla quale debbo 
a lui una spiegazione. In linea generale il con­ 
cetto dell'onorevole Scialojn merita considera­ 
zione; ma è cosa che occorre studiare, anche 
dal punto di vista degli effetti che dalla pub­ 
blicità dci giudizi dcl Consiglio superiore della 
Magistratura potrebbero eventualmente deri­ 
vare, e per determinarne quindi il modo e i 
limiti di applicazione. Occorre anche conside­ 
rare se tale pubblicità non possa influire por 
una più benevola valutazione dcl merito dei 
magistrati, ciò che non risponderebbe certa­ 
mente ai desìdcriì dell'onor. Scialoja. 
SCIALOJA. Vuol dire che non si ha fiducia 

nei giudici. 
FIXOOCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giusti:;ia e dei culli. Escludo questa ipotesi; 
ma anche i giudici più rigorosi possono talvolta 
Ispirarsi a criteri meno rigidi nella valutnzione 
del merito, in vista dcl discredito che può de­ 
rivare al· magistrato da un giudizio sfavore­ 
vole reso di pubblica ragione. Ad ogni modo 
io non escludo in modo assoluto la proposta 
dell'onor. Scialoja, ma credo che debba essere 
esaminata opportunamente per valutare fino a 
qual punto, e in quale forma, potrebbe essere 
seconda la. 

VACCA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, relatore. Non ripeterò i motivi ad­ 

dotti dal ministro intorno alla necessità di 
mantenere la classiflcaaione di merito eccezio­ 
nale ; ma non posso dispensarmi dal dare una 
risposta ad una osservazione del collega Del 
Giudice, il quale fu l'unico membro dissen­ 
ziente doll' Uffìcio centrale. 
L'onor. senatore Dcl Giudice temo che nel- 

1.' assegnazione della qualifica di merito ecce· 
zlonale possa prevalere il criterio della cultura 
generale, mentre, nel giudicare dcl merito dei 
magistrati, dove tenersi conto meno della eul­ 
tura generale che della funzione giudiziaria.. 
Io pregherei il collega Del Giudico di rivol­ 

gere l'attenzione al penultimo capoverso del­ 
l'art. 8, che è richiamato nell'art. 11, in cui tro­ 
vasi stabilito che e il Consiglio superiore, nel 
procedere allo scrutinio, deve tenere presenti a 
preferenza i lavori giudiziari, che saranno de- 

.. :- 
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signati secondo le norme del regolamento, e 
l'opera di magistrato •. La legge adunque 
traccia al Consiglio superiore una norma pre­ 
cisa nella valutazione e nella graduazione dcl 
merito, senza fare ulcuna eccezione di classi­ 
lkazione; e questo alto Consesso, anche nel­ 
l'assegnazione della qualifica per merito ecce­ 
zionale, farà certamente pesare sulla cultura 
generale il merito acquistato dal magistrato 
nell'espllcamcnto della funzione giudiziaria. 

PLACIDO. Domando di parlare. 
PRESIDE:NTE. Ke ha facoltà. 
PLACIDO. La questione presentata dall'ono­ 

revole senatore Del Giudice, e le risposte date 
dall'onor. ministro e rial relatore dcli' Uftìcio 
centrale mi rendono - debbo confessarlo - 
molto esitante nel risolvermi a dare il mio voto 
ad una piu ttosto che ali' altra proposta. 

Onorevoli senatori, non dimentichiamo il p11:1- 
sato: vi era nel tempo trascorso l'abitudine di 
presentare molti lavori al Consiglio superiore 
che doveva decidere delle sorti future dci ma­ 
gistrati. Soventi volte è avvenuto che il can­ 
didato invece di presentare i lavori giudiziari, 
i quali avessero potuto dure la norma delle 
sue abitudini nel giudicare, della sua sapienza 
pratica, si metteva in cattedra, presentava la­ 
vori non propri, dava forma di sentenze ateo­ 
riche dottrinali, 11 dissertuzioni giuridiche di 
altri, in modo che questo magtstrato il quale 
ricorreva a mezzi somiglianti assumeva la fi­ 
gura di un giureeonsulto, ed il Consiglio supe­ 
.riore non aveva ni:do di discutere e di vedere, 
quanto questa pnrte astrntta di teoria e di dot­ 
trina potesse avere relazione coi bisogni pra­ 
tici della capucità 1.duridica del magistrato colle 
sue abitudini nel pronunziare sentenze. Qurnno 
per verità mi' mantiene molto esitante, e non 
dehho tacere, che le risposte dell'onor. rei a toro 
all'onor. Dcl Giudice non mi hanno persuaso. 
F.gli dice che sia stato recisamente atlcrmato: 
le norme della cultura genPrale non dovere 
essere il criterio unico informatore delle pro­ 
mozioni. È verissi mo dico io: questo potrà a V·· 
verarsi se per avventura, si dovesse da un 
candidato presentare la dimostrazlons della sua 
culturn sclentiflca, la sua qualità di professore 
paregginto, la pubblicazione di opuscoli, di re­ 
censioni, di lavori seientitlci, perché tutto questo 
insieme rientrerebbe nel calcolo della cultura 
generale. 
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Ma, se invece il candidato presentasse una 
sentenza ragionata a modo suo scientificamente, 
il magistrato superiore, giudice dcl lavoro, non 
avrebbe opportunità di vedere quanta relazione 
vi fosse tra lii sentenza emessa, le esigenze dcl 
giudizio dove la sentenza è stata pronunziata, 
e le teoriche in questa sentenza registrate. 

Che importa questo? Risposta: a raggiungere 
la mèta dosiata dell'altissimo merito, poìchè si 
escluderà l'elemento della cultura generale, po­ 
trebbe venir la tentazione ai candidati di pre­ 
sentare sculcnze prcgovollssime in apparenza, 
pregne di scienza e di dottrina glut-idiea, ma 
non praticamente riferibili 111la contesa cbP 
provocò quella sentenza. Or tutto questo, di­ 
ciamolo francamente, ci farebbe tornare per 
altra via a quegli inconvenienti che vogliamo 
eliminare, a quegli inconvenienti, che al nostro 
compianto collega llorgnini fecero esclamare 
in quest'Aula, in presenza ùi molti: che il con­ 
corso era stato il tarlo 1 -oditore della :IIagi­ 
stratura, 

Si abolisce il concorso, mi rispondete: Si, è 
verissimo; 11111. quando voi alla prima e seconda 
categoria di') solo merit.o, della sola capacità, 
ne ngginngcte una terza, quella del merito 
eccezionale, evldentenrn11te senza volerlo, date 
l'aria di ripristinare col fatto il concon;o, pcrehò 
quasi imponete quello che O<'corre per superare 
gli nltri, e conseguire u1111 promozione nmg­ 
giore. Aprite cioè la via ad 111tre più appari­ 
scenti risorse, pili o meno pos,;ibili, più o meno 
adalte per l'Oitscguirla. Q.uindi la possihililà di 
ripetersi per altra via errori ormai stigmatiz­ 
zati universalmente. 

Questo è un primo duhhio; e me ne \•iene 
un ~econdo. Permetterà l' on. Scialoja che io 
mi avvil'ini un poco alle sue affermazioni. Egli 
ha detto: pubblicnte, pe1·chè ormai in tcm)Ji 
liberi, la pubblicità non nuoce ad alcuno, ormai 
il giudi:do d1e determina la scelta delle pl'O­ 
mozioni non deve fare paura, nè a coloro <'he 
emettono il pronuneiato, nè al magistrnto che 
l'ottiene. Ed il ministro con delicata parola ha 
fatto intravvedere la diffìeoltà dcli' esecuzione 
di questo elevnto co1wetto, e la possibilità 11011 
infrequente, ehe si possa mg-giungere lo scopo 
opposto. Anche qui sono esitnnte e mi permet­ 
terei domandare ali' onor. ministro, dalla cui 
cortesia att1•1Hl1!rei una rispÒsta, cl1e Yeniss~ a 
ras.-;erenare la mia coscienza, come conciliereste 

,) ~ ·1- 
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allora questa teoria snggia e prudente con la 
lettura che ho inteso fare dall'onor. relatore 
dell' Ufficio centrale, dove è dello che si può 
ricorrere avverso il prouunciato di questa Com­ 
missione al Consiglio di Stato ... 

VACCA, relatore. No, 110, al Consiglio supe­ 
riose della l\[agistratura. 

PLACIDO. Non ho presente il testo. Sta bene; 
al Consiglio superiore della l\Iagbitra.tura. 

Dunque al Consiglio superiore della l\lagi­ 
stratura voi dovrete presentare, per rendere 
pratica cd efficace la. disposizione di quest'ar­ 
ticolo, quello che avete deliberato, cioè le ra­ 
gioni che determinarono il pronunziato dci 
giudici. Allora implicitamente la pubblicità è 
raggiunta! 
VACCA, retatore, No, no, non c'è pubblicità. 
PLACIDO. l\Ia io domando: vi deve essere 

o no I' esposizione delle raaìonì per le quali 
questi signori magistrati, questi candidati ab­ 
biano raggiunta l'ultima, la più alta vetta della 
categoriu della promozione? E questa esposi­ 
zione di rngioni non è pubblica allora? non 
apre il campo alle risorse di una pubbl icità 
forzata? 
Ed ora un'altra osservazione, ed anche su 

questa desidererei una risposta da parte del­ 
l'onor. ministro e dcl rappresentante dcll' Uffi­ 
cio centrale dcl Senato. 

Xè l'uno, nè l'altro ignorano, che alcuni 
magistrati, pochi per verità, furono dichiarati 
p1·011io1.·ibili a scelta nel periodo transitorio, 
che precedette la compiuta attuazione della 
logge Orlando; non ottennero la promozione 
per mancanza di posti. Altri magistruti, in 
maggior numero, si presentarono 11.i concorsi, 
secondo la legge del tempo, ma non riuseirono 

· vittoriosi o per la ristrettezza dci posti o per 
ragione di minore anzianità, od anche per dif­ 
ferenze minime, impercettibill nella punteggia­ 
tura riportata. Essi però vennero iscritti nel­ 
l' elenco di merito. 
Che cosa 11c farete di q ucsti magistrati? Ter­ 

rete conto dello scrutinio precedentemente ot­ 
tenuto, dell' approvuzione di promovihllità a 
scelta, che conseguirono prima, avrete ricordo 
dci loro palpiti, delle loro ansie, dei lavori che 
presentarono, dci meriti che furono ad essi ri­ 
conosciuti? 
Non ne parlate affatto. Voi, in altri termini, 

nelle condizioni attuali, vi disinteressate com- 
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pletamente dell'avvenire di coloro per i quali 
c'è quasi un diritto quesito, una specie di di­ 
ritto acquistato in seguito a lavori, scrutini, 
esami, concorsi. Di tutto questo non vi oc­ 
cupate affatto. Che cosa allora dovrebbe av­ 
venire per questi magistrati così facilmente 
dimenticati'( 

:!\Ii Mi potrebbe rispondere: questi signori 
potrebbero ripresentarsi, cd avrebbero come 
titolo di merito l' esnme già fatto, la discussione 
sul loro valore giù fatta. 

l\la non dimenticate, rispondo, che voi rin­ 
novate l'epoca delle ansie, delle fatiche, dei 
palpiti, dc' sussulti non lieti per questi poveri 
magistrati; non dimenticate che tutto questo 
si risolve in ·u11 danno privato e pubblico nello 
stesso tempo, perché il mnglstrato che palpita 
per il suo 11 vvenire, non può con serena co­ 
scienza pensare agl'interessi dell'amministra­ 
zione della giustizia. 

Ed allora che cosa bisognerebbe fare? 
Pare a mc che per ragioni di giustizia, vi 

dovrebbe essere una qualche misura prudcn · 
ziule, la quale non offenda alcun diritto e 
riconosca pure lesistenza di diritti ormai ac­ 
quisiti. 
Per que;;to io presenterei la sP-gucnte pro­ 

posta di nggiunta all'articolo in diseus..,ione: 
• I giudici e soHtituti procuratori dc>I Re, glll. 

dichiarati promovihili a scPlta od inscritti nello 
elenco di merito, vigendo In legge 14 luglio 
1907, saranno considerati promovihili a sr,Plta 
scmr.'altro scrutinio e senza alcuna preferenza, 
nelle promozioni, rispetto ai pitì anziani <'hc 
vcrrnnno dichiarati promovibili a scelta secondo 
le nuove norme •, 

. Non si otl'•mdcva 11lc1111 diritto, io dissi. Ed 
è verissimo, pcrchè anche qui 'non bisogna 
calpestare verun titolo di amr.ianit:\ o di merito. 
Ci possono essere maghitr11ti più anziani c·he 
non sono stati mai dichiarati promovibili a 
&:cita, e che si prescnterehhero Holtllnto oggi. 
Ebbene si deve tenere conto della loro nrng­ 
giorc anzianità, ma mettendo quPsta anzianità. 
in correlazione coi diritti acquisiti da coloro 
che sono già stati serutiuati, e gii'l iscritti nel­ 
l' elc>lll'O di merito. 
Sopra questa q11cstio11e desidererei cono~ccre 

l'opinione dell' on. ministro e dPll' on. rapprP~Pn­ 
tante d<'ll'lJfficio ecntra!c. Ecco pcrchè mi ho 
procurato l'onore della prcsenta;r.io11e di spe- 

, 
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ciale proposta aggiuntiva, perchè sopra di essa 
possa esser chiamato a deliberare il Senato, e 
quindi si possa per l'avvenire stabilire una 
norma sul trattamento 11. farsi sopra diritti 
quesiti, i quali debbono essere tenuti in con­ 
siderazione, per tutto quello che è avvenuto 
in precedenza. 

8CIA LO.J A. Domando la parola. 
PRES[DENTE. Ila facoltà di parlare. 
SCL\LOJ A. La risposta negativa dell'onore- 

vole ministro non mi è riuscita iuaspettnut, ~[a 
io credo tuttavia che sia utile che il Senato 
torni ad esamiuare L\ questione un po' pro­ 
fondamente .• 
Il ministro dichiara che in astratto non a­ 

vrebbe alcuna diftìcoltà ad ammettere la pub­ 
bl icazlonc dci moti vi dei giuùizi pron unziatì 
dal Consiglio superiore sulle promozioni dci 
magistrati; ma teme che in concreto la cosa 
possa produrre danni maggiori dei vantaggi 
che se ne aspettano. 

Ma per quale ragione? Evidentemente perchè 
egli diffida di questi giudici! È inutile nascon­ 
dere la cosa sotto c-iroonlot-uzioni più o meno 
eleganti o velate, perché quando egli vi dice: 
questi giudlcì, se sapranno che il loro giudizio 
sai A pubblicato, giudk-herunno in modo diverso 
da quello che giudil'ano sapendo che il loro 
giudizio è segreto, deve pure tucituutente con· 
eludere che questi giudici non i,10110 pienamente 
degni di giudicare! 
FrnOCCIIL\RO-APIULE, ministro di gl'll:::ill 

e qiusti si« e dei calli ... Non ho detto precisa­ 
mente cosi. 

8CIALO.T A .... Quello che ella ha detto signi­ 
fica appunto che questi gludic! non hanno il 
coraggio della propria opinione. Ora io giudico 
in segreto nello stesso modo che pubblicamente, 
e riterrei grave offesa, se mi si dicesse che il 
mio giudizio segreto è diverso da quello pub­ 
blico. 
lo diceva che mi aspettava questa risposta, 

perchè il timore, che ha il ministro, l'ho anche. 
io; _mn questa è appunto la condanna dcl si­ 
stema delle promozioni che ci si presenta, ed 
è questa la rngionc, per la quale io nella di­ 
scussioue generale dichiarava di non poter aver 
fiducia in tale sistema di promozioni. 

È un sistema che ha già fatto cattiva prova 
negli anni in cui vigeva. Dopo averne fatfu 
l' esperienza, abbiamo cercato di rimediare agli 
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inconvenienti, ricorrendo al sistema dei con­ 
corsi; ma siamo caduti, come si di.-e volgar­ 
mente,- dalla padella nella brace; non è però 
questa u 1111 buona ragione per rìmetrercl ora 
in padella. 
Il vecchio sistema che si vuol rinnovare non 

è buono. ).fa poiché la mia voce non sarebbe 
certo ascoltata dal Senato, se io persistessi a 
contraddire la proposta del ministro e dcll'Uf­ 
dcio centrale, dico che almeno dobbiamo ripa­ 
rare in parte ai danni dell'iiuperfctto sistema. 
Rendiamo, responsabili di fronte al pubblico 
questi giudici, che debbono pronunziare una 
sentenza cosi delicata circa il valore <lei loro 
colleghi. 

Si osserva in contrario: questi giudici com­ 
metteranno delle debolezze, perché vedendo 
pubblicali i motivi del loro giudizio, lo modi­ 
ficheranno. Io tomo a dichiarare che qualche 
timore l'ho anche io, perché temo sempre la 
debolezza; tuttavia io non spingo q uesto timore 
fino 111 punto di ritenere che non si possa nello 
stesso sistema di pubblicità trovare un rimedio 
al male. Forse nei primi momenti questi giu­ 
dici, non avvezzi alla pubblicità dei loro giu­ 
dizi, potranno essere trattenuti da una timidità 
condannevole, ma dovranno presto nssìcurarsi 
che la pubblicità non produce dannosi frutti. 

In che cosa consisterà la differenza dal pre­ 
sente sistema? Essi 'aono chiamati da voi, se­ 
condo le vostre proposte, a. giudicare non pro­ 
movibili o promovibili o prornovìbilì a scelta 
o per merito eccezionale i loro colleghi minori. 
Ora. il danno, che un voto può recare a costoro, 
non è già prodotto dalla motivazione, ma dalla 
conclusione dcl giudizio, dalla collocazione in 
una bassa categoria. Il timore dcl danno, che 
si reca a qualcuno, non varia punto secondo che 
il giudizio sia segreto o sia pubblico. È forse 
causa di timore la dichiarazione dci motivi? 
Ma questa non sarà. altro che la dichiarazione 
dei motivi peì quali i migliori sono posti nella 
più elevata categoria, e quelli, che vengono 
dopo, nella. categoria <lei promovibili a sceltr., 
e gli altri nelle categorie dei semplici promo­ 
vibili. Kon ci sarebbe neppure bisogno di par­ 
lare di coloro che restano nell' ultimo grado, 
cioè in quello degli impromovibili. 

Ho sentito dire, quando altra. volta ho avuto 
occa.<>ione di fare questa proposta, (·he se i con­ 
sigli chiamati a giudica.re dei magistrati pro- 

·"I 
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nuuceranuo giudizi troppo severi sull'opera di 
costoro, la conclusione sarebbe che si dovrcb 
boro mandar via! Ebbene la conclusione è ap­ 
punto che si devono mandar via; cd io credo 
che quando realmente un mugistruto tosse giu­ 
dicato cosi severamente, per con::wguenza lo­ 
gica lo si dovrebbe licenziare, poìchè il primo 
dovere del Governo è appunto di espellere d11 l­ 
l'ordine giudiziario coloro che non sono degni 
di appnrtcuervi! 

Questo complesso di paure, di fantasmi, che 
si oppone alla pubblicità, non ha alcuna effet­ 
tiva consistenza. Quando avrete ridotto le cose 
alla realtà, vedrete che le couseg1wnzc di 
questa saranno le migliori che si possano de­ 
siderare. 

Torno a ripetere, che di questa proposta noi 
abbiamo già l'esperienza. Oramai in tutta la 
materia della pubblica istruzione abbiamo in­ 
trodotto il sistema della pubblicità. Per nomi­ 
nare un professore universitario, i giudici dei 
concorsi danno i loro pareri motivati, che ven­ 
gono stampati; il Cousiglio superiore chiamato 
a rivedere il giudizio delle Commissioni, da un 
punto di vista quasi di e~sAAzionP, dà i propri 
motivi che si stampano nel Bollettino; e se il 
ministro vuole allontanarsi dai voti del Consi­ 
glio, pubblica i propri motivi nel Bollettino; 
ognuno assume la responsabilità dcl proprio 
atto, dando i motivi del suo modo di agire. Il 
risultato non mi pare cattivo: anche li si com­ 
metteranno degli errori, perchè sarebbe strano 
che in atti numerosi umani, non so ne com­ 
mettessero; ma, nel complesso, il sistema ha 
fotto provabuona, certo prova migliore di quel 
che non faccia il sistema delle promozioni della 
Magistratura, E si tratta di un ordine di per­ 
sone, che sono le più simili a quelle dci magi­ 
strati; anche li si tratta di giudizi sulla più 
elevata capacità Iutellettualè, quale si richiede 
appunto nei magistrati; anche li si tratta di 
giudicare di un irritabiìe genus di uomini, an­ 
che più irritabile di quel che non sia il man­ 
sueto genus dci maglstrati ; ma tuttavia, dopo 
i primi momenti nei quali gl'Interossì lesi re­ 
clamano, tutto le cose si assettano, e se il giu­ 
dizio è stato realmente corrispondente alla ve­ 
rità, anche i reclami vengono sopiti. 
Io non vedo in che cosa stia la causa del 

terrore della pubblicità, se nou ìu quel miso­ 
neismo naturale, conservatore, di cui, più o 
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meno, siamo tutti uffetti, quando ci si propone 
di mutare un vex-hio sistema. 
Io vorrei proporre al ministro una transa­ 

zione, per cominciare, perché credo aneli' io 
che sia meglio ìncorninciure con una speciale 
applicazione. Se il Senato vorrà accettare quelh 
prima cutcgoria dei promovlbili per merito cc­ 
ceziouale, di cui testò si è discusso, per lo meno 
si dic.iiarl che i moti vi della scelta di costoro, 
che sono posti in tale eccezionalissima catego 
ria, ,.-;iano dichiarati e pubblicati e st.uupntì ; 
p -r lo meno si dica questo, perchè in seguito 
a poco a poco il controllo sarà dimaudato anche 
dagli altri, e non incontrerà più grandi ditfì­ 
coltà. A me pare doveroso, che, se si scelgono 
fra tutto il corpo dei magìstrat! pochi individui 
e si fanno passare al di sopra di centinaia di 
loro colleghi nelle promozioni, almeno tutti 
sappiano, e i loro colleghi e noi del pubblico, 
quali sono le ragioni, quali i meriti straordi 
nari, per cui costoro sono collocati tanto al di 
sopra degli altri. 
Io dunque restringerei per ora, come prima 

prova, la proposta della pubblicità (poichè il 
ministro non la vuole accettare integrai mente) 
ai giudizi relativi alla categoria di coloro che 
sono scelti per merito eccezlonnlc: con la fidu­ 
cia che, appena il principio si sarà introdotto, in 
segui lo si farà strada nuche per gli altri giudizi. 

.'.\IAJ~O~l D' IXTIGXAXO. Domaudo di par­ 
lare. 

PRE~IDENTE. Ne ha facoltà. 
:'IIAJXOXI D'I~TIGXANO. Come facente parte 

dcli' amministrazione militare, ho creduto bene, 
per trauquillnr l'animo dell'onor. Dcl Giudice 
e di qualche altro collega, che per avventura 
fosse esitante nella votazione di questo articolo, 
di accertare che noi militari abbiamo già adot­ 
tato il principio della scelta eccezionale; ed ab­ 
biamo l' art, 25 della logge sull'avanzamento, 
il quale dice che si possono fare avnnzare ec­ 
cezionalmente coloro che abbiano compiuto atti 
distinti di guerra e coloro che per titoli, per 
elevatezza d'ingegno, per il loro caruuere, an­ 
che nel periodo di pace, dimostrino di eccellere 
sugli altri. Abbiamo avuto l'esempio recente­ 
mente di tre promozioni a scelta per merito 
eccezionale in guerra, che sono una splendida 
applicazione di questo articolo: 'Cngni, F11ra cd 
Amcglio. 

Nel funzionamento di circa. un ventennio di 



Atti Parlamentari. Senato del RP!JnO. 

LEGISLATURA XXUI - i- SESSIONE 1909-9lt - DISCU'SSIONI - TORYATA DEL 21 .MARZO 1912 

questa legge noi abbiamo avuto vnrii altri 
esempi di avanzamento eccezionale che si sono 
verificati in tempo di pace; e per quanto, come 
ha già detto l'onor. Scinloju, sia posslbilc com­ 
mettere qualche errore in questo genere di ap­ 
plicazione della legge, per la maggior parte dei 
casi ne abbiamo tratto dei vantaggi. 

Lo scopo principale di q uesta disposiztone è 
quello di far pervenire in età ancora buona 
(qui si traun di magisrrart, invece che cli sol­ 
dati, ma la cosa è pressochè uguale) nel vigore 
delle loro facoltà tisiche ed ìntcllettunli, quegli 
individui che sono meritevoli dci posti più ele­ 
vati, in modo che essi possano per alcuni anni 
rendere buoni servizi allo Stato, per noi nel- 
1' esercito, per i magistrati nella mngtstraturu, 
e non già di farli pervenire ai gradi supremi 
proprio quando si trovano vicini ai limiti di età, 
e con poca fede uell'avvenire. 

L'applicazione di questo articolo, come ab· 
biamo già detto, nell'esercito lo abbiamo fatto 
dal 18~16 a questa parte; si tratta di una legge 
proposta dal generale Ricotti, legge che tutti 
ricorderanno; e lo stesso principio ho inteso sia 
stato accettato anche dall' Ufficio centrale, che 
sta esaminando un nuovo progetto di legge per 
l'avanzamento nel Regio esercito. 

Detto Utlìclo imporrà forse delle restrlaìouì, 
metterà molto rigore nell' accettazione di questo 
principio, stabilendo, ad esempio, che occorra 
l'unanimità dci voti, anzi che i quattro quinti, 
come è stato ora proposto dall'onorevole mi­ 
nistro di grazia e giustizia e dall' Ufficio cen­ 
trale per i magistati, ma certo non vorrà pri­ 
vare lo Stato della facoltà di valersi ul più 
presto possibllo di coloro che, per il loro pwi­ 
sato, danno affidamento di eccellere fra gli ot­ 
timi. 
L'onor. Del Giudice mi sembra alludesse al­ 

l'eventualità che in questi giudizi si tenesse 
forse troppo conto della cultura e della teoria 
più che della pratica; ma se sono magistrati 
quelli che dovranno fare lo proposte e giudi­ 
care della capacità di questi individui, credo 
che terranno conto essenzialmente dello loro 
attitudini ncll'eserclzlo delle funzioni di giudici. 
Io non voglio però entrare nel merito di 

questa questione, perchè non è affare mio; vo­ 
levo soltunto accertare il ::;enato che il prin­ 
cipio della promozione a scelta eccezionale è 
applicato nell'esercito da più di tre lustri, e che 
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ha dnto buoni risultati. Può essere che qualche 
volta abbia prodotto malcontento, ma q nesto è 
lieve inconveniente di fronte ali' utile che ne 
trae lo Stato. 

E poichè l'onor. Dcl Giudice affermava che 
nessun'altra Atnministrazione aveva ancora ac­ 
cettato questo sistema, mentre l'onorevole mi­ 
nistro aveva asserito che esso era stato giìt. 
applicato, assicuro il Senato che è stato appli­ 
cato uell' Ammlnistrnzione della guerra e che 
ha dato buoni frutti... Unterru sion! del se11a­ 
tore U uuiuuu ici). 

... I :1 guerra si tratta di merito eccezionale 
xul campo; in pace si tratta <li titoli suientitìct, 
del modo di esercitare il comando, e di tutto 
quel complesso che si può valutare sul carat­ 
tere e sull'ingegno del candidato. 
Nella ~Iagistrntura i promovìbili presente­ 

ranno pure dci titoli di cultura, e le Commis­ 
sioni si regoleranno non solo su di questi, ma 
ben anche sulle informazioni che potranno rac­ 
cogliere per accertare la eccellenza dci magi­ 
strati che dovranno giudicare. 
FI~OCCllL\liO-APRILE, minislro di f/1'11.:in 

e giu.~ti:::itt e dei culti. Domando di parlare. 
. PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di grri:::la 

e gi usi izin e dei c11lli. L'onor. 8ciuloja, cosi 
abil«i nella dialetticu, ha accennato ad a.leune 
mie parole, e le ha amplitkate ... 

8( ~I ALOJA. Interpretandole. 
Fl~OCCJIIARO-APRILE, mini~t1·0 di grri:ria 

e gi11~ti:::ia e dci culti. Arnplifkute, non inter­ 
pretate; ed in ogni modo l' interpretazione non 
sarebbe esatta. 

ì\li ,;ono limitato ad 11cce11na.re che anche i 
giu(lici più rigorosi possono sentirsi disposti a 
criteri meno rigidi nella valutazione dcl me­ 
rito, in VÌtita del discredito che può derivare 
al magistrnto da un giudizio non favorevole 
reso di pubblka ragione. Eù è ipotesi possi­ 
bile ed uma•1a, mn che non suona ditlldl'nz1i 
o sfiducia 11011' opera del Consiglio supc1·iore 
della :\[agist1·1tt.urn. L' iuterpretazionc del!' ono­ 
revole Scialoja di\ alle mie parole un signifiento 
elle es:;e non hanno; mi importava quindi di 
rettificarla. 8arehbc !lllsurdo, dnl resto, organiz­ 
zare il giudizio di promovibilità com'è fatt<J nd 
<lisegno di lcggt•, s~ nell'uuimo del proponente 
esistc~sc la ditlidcn7..a e la sfi<lucia, allu quale 
l'onorevole Scialoja ha a.l:ceuoato. 
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Gli iueovenientì del concorso non vi possono 
essere: e, come notai, vi è inoltre la gu11ren­ 
tigia dci quattro quinti di voti favorevoli. E 
ciò risponde largamente ai dubbi espressi dal- 
1' onor, senatore Plncido. 
Quanto 11.i magistrati pei quali l'onorevole se­ 

natore ha proposto una disposixione transitoria, 
debbo pregarlo di non insistere, I diritti qu:!­ 
siti, che potranno essere riconosciuti, non sa­ 
ranno certamente vulnerati. ::Ila non si può 
senz'altro pnrifìcare gli iscritti nel primo elenco 
di promovihili ai quali egli ha ncccnnuto, senza 
opportuno e coscienzioso esame. E di ciò sarà 
fatto studio nel preparare le disposizioni rego­ 
lamentari e le altre disposizioni transitorie, r-he 
occorreranno per I'attuuzlone della legge. Prego 
quindi l'onor. senatore l'Incido di non insistere 
nel suo emendamento. 

Ricorderà. anche l'onorevole senatore Scia- 
. loja come io accennassi alla delicatezza della 
questione e la ritenessi meritevole di studio. 
Essa non può essere risoluta affrettatamente. 
ed è, a mio giudizio, materia regolamentare. 

8Cl.ALOJA. È una garanzia. 
FIXOCCHlAHO-Al'lULE, ministro di !Jl'll:::irt 

e gittsti:::iri e dei culti, La pubblicazione delle 
deliberazioni del Consiglio superiore potrà es­ 
sere esaminata in occasione del regolamento. 
La pubblicaxione dcl giudizio dcl Cousig lìo su- 
-pcriore per la determinazione della ulassitìca 
dei magistrati non può essere considerata da 
un solo punto di vista. Per quelli riconosciuti 
meritevoli della elassiflca di merito la proposta 
non presenterebbe inconvenienti; ma si può 
dire lo stesso per gli altri? Il Consiglio supe­ 
riore esamina non soltanto i titoli e lo sentenze; 
ma esamina altresì tutta l'opera del magistrato, 
ed il giudizio negativo sulla promovibilità è un 
giudizio dal quale può deri vare discredito pcl 
magistrato cui si riferisce. 

SCI A LOJ A. lii andateli vin. 
FDi'OCCJIL\IW-Al'RlLE, r11i11istro di rya;ia 

e giusli:::ia e. dei culti. Per mandare via un ma­ 
gistrato debbono osservarsi tutte le norme che 
gli_ assicurino un regolare procedimento disci­ 
plinare. E ciò non può confondersi col giudizio 
di promovibilità, che è cosa diversa. Dcl resto 
un magistrato non riconosciuto meritevole di 
promozione, non diventa per ciò indegno di ap­ 
partenere alla :\[agistratura. Anche qui bisogna 
evitare le amplificazioni. 

Come dissi già, esaminerò la proposta In oc parlare. 
casione del regolamento; ma fin d'ora dichiaro PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
di non aver ragione di oppormi alla proposta PAGANO-GUARXASCIIELLI. A nome della 
subordinata, riguardante la pubhlicnzione delle Commissione per la verifica dei titoli dci nuovi 
deliberazìouì del Consiglio superiore, che attri- senatori, ho l'onore di presentare al Senato la 
buiscono la qualifica di merito eccezionnle, alle ri-lnzione della Conuuissioue stessa sulla no 
quali ben a ragione conviene dare la necessarlu mina a senatore dei signori Paolo Muzzclla, 
pubblicità. primo presidente della Corte di cassazione di 

Debbo poi dare una risposta 1111' onorevole Firenze, Antonio Guì, presidente di sezione 
senatore Placido, il quale vorrebbe sostituito della Corte di cassazione di Roma, Benedetto 
al concorso, un esame, ricordando gl'Inconve- Scillamà, primo presidente della Corte d'appello 
nieuti che dai concorsi sono derivati. Intorno di Genova, Enrico Cefalo, primo presidente della 
ai concorsi espressi già il mio pensiero. l\fa qui Corte d'appello di Roma. 
non si tratta di concorsi; è il Consiglio superiore PRE."ilDE~TE. Do atto all'onorevole sena­ 
della Magistratura che giudicando sulla promo- tore l'agano-Guarnaschelli della presentazione 
vibilità di un magistrato g-11 nHi·ih.,;~""· se ne ili 'lll"~tn relazionì che sarauuo stampate e di- 
è degno, la qualifìca di merito eccezionale. 111tribune. 

Presentazione di relazioni. 

BA VA-BECC.AlUS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
BA V A-BECCA RIS. A nome del111. Commis­ 

sione per la verifica dci titoli dei nuovi sena­ 
tori, ho l'onore di presentare al Senato le re­ 
lnzienì della Commissione stessa sulla nomina 
a senatore dci si~nori Alb1!rto Pollio, tenente 
generale e lJgo Ikusati tenente generale. 

l'RESIDE~TE. Do atto ali' onorevole sena­ 
tore Bava-llcccaris della prt>sentazione di questo 
relazioni che saranno stampate e dbtribuite. 

l'AGA .. '\0-GUARXASCIIELLI. Domando di 
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FROLA. Domando di parlare. 
PRF:~IDEXTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. A nome della Commissione per la 

veritìca dei titoli del nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare al Senato la relazione della Com­ 
missione stessa sulla nomina a senatore del 
sig. prof. Pietro Albertoni, ex-deputato al Par­ 
lamento. 

PRESIDE~TE. Do atto all'onor. senatore 
Frola della presentazione di questa reluzione, 
che sarà stampata e distribuita, 

Ripresa della discussione. 

PRE:-;IDEKTE. Proseguiremo ora nella di­ 
scussione dcl disegno di lezge : e Mod ìfìcazion! 
ali' ordinamento g iudiziarlo •. 
Ha facoltà <li parlare l'onor. senatore Mor­ 

tara. 
MORTARA. Rinuncio alla parola. 
PRESIDEXTE. Do allora facoltà di parlnre 

al relatore, onor. Vacca. 
VACCA, relatore. Nella discussione generale 

· espressi il pensiero del!' Ufficio ... centrale sulla 
proposta dcl senatore Scialoju, diretta a rendere 
pubbliche tutte le deliberazioni dcl Consiglio 
superiore della l\Iaµ;b1tratura. Dissi allora che 
questa pubblicità non era opportuna, perché 
poteva rimnnerne offesa la reputazione del ma­ 
gistrati. ]Ila ora che l'onor, senatore Sc-ialoja 
limita la pubblicità esclusivamente alle delibe­ 
razioni relative al merito eccezionale, l'Ufficio 
centrale dichiara di accettare la proposta, e 
prende atto della dk-hiaruzione del ministro che 
ne terrà conto nel regolamento. 

Col dare pubblicità a queste deliberazioni si 
giova al lustro della )Iagistrntnra. Ed è bene 
che i nomi dci magistrati i quali sopravanzano 
grandemente gli altri, e, per le alte benerne­ 
renzc acquistate sopra tutto nell'amministrazione 
della giustlzia. sono reputati degni della mmi­ 
sìrna classificazione, siano noti alla Magistrntura 
e al Paese. ((Ap1worr1zinni). 

SCIALO.J A. Domando di parlare. 
PRE~IDE~TE. ~e ha facoltà. 
8CIALO.JA. Quantunque non completamente 

soddìsfatto, (cd è naturale), ringrazio il mi­ 
nistro d'aver in parte accolta la mia proposta. 
)[i si consenta però ancora una parola. Come 

già ho dir-hiurato, ho piena fiducia che il si­ 
stema della pubblicità una volta ammesso, sia 
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pur parzialmente, farà strada da. sè. Irresisti­ 
bilmeute voi sarete tratti a pubblicare anche 
gli altri pareri e le altre decisioni, e questi 
Consigli, che oggi SOi].) cosi poco avvezzi a 
motivare le loro dolibcruzioni, prenderanno 
via via questa abitudine, e con I' esercizio sen­ 
tiranno essi stessi che la migliore garanzia per 
il loro gludlzio è quella dcl pubblico controllo. 
Infatti io ho visto sempre gli uomini temere 
il controllo quando non lo hanno avuto, e pro­ 
vatolo, riconoscono quanta maggior forza ai loro 
triudizi e ai 'loro atti viene appunto dal con­ " trollo. li controllo è una sicura garanzia non 
solo per i terzi, ma per la persona che pro­ 
nuncia un giuùbdo o compie un atto. Io sempre 
nella vita mia ho desideruto che gli atti miei 
fossero controllati, per aver anche verso me 
stesso una garanzia nel giudicare, nell'agire. 
Provate il sistema della pubblicità e a poco a 
poco sarete trascinati ad estenderlo. 
Io sono perciò lieto che la prova si faccia, 

secondo Ìa promessa avuta dall'on. mlnistro, 
confortata anche dall'autorevole rappresentante 
dell'Ufficio centrale. 

DEL GIUDICE, dell' U(fir:in centrnle. Do­ 
mnn<lo di parlare. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
Dl~L O I UDI CE, dl'll' l'/licio cenl1·11l1•. L' ono­ 

revole ministro notava poc'anzi, rispon<lcudo 
alle mie osservazioni, che la Cum missione chi a- · 
mata 11d esercitare lo scrutinio sui eandidati 11.lla 
promozione è proc·live all'indulgenza. ~ta hene; 
ma I' indulgen7..a sarà tanto maggiore quanto 
maggiori sar11.nno i gradi di me!'ito. 
Data la triplice gradazione di merito, si può 

ritenere che il Consiglio superiore metterà tutti 
nella categoria dei promovibili, riserb1rndo un 
cl'itcrio piu st~vcro per le altre due c11tcgorie. 
Cosa che non avverrebbe~, se la gradazione ùi 
mt>rito si limitasse a due categorie soltanto. 
E rirca la difficoltà <li dii-;tinguere il se<'ondo 

d . " 'l . • dal terzo gra o, m1 conierma 1 cnteno accen- 
nato dall'art. 15 dcl disegno ministeriale per 
la distinzione dei due primi gradi. 

Questo al'ticolo dice: •La cla:isifìcaiione di 
promovibile sarà attrihuira a coloro i quali, 
oltre all'aver tPnuto condotta irreprensibile, 
abbiano dato prova notevole d'ingegno, di dot­ 
trina e d'operosità; la classiticazione di pro­ 
movibile a scelta non potrà esser attrihuit.a che 
a chi sia.si distinto per seria e profonda cui-· 

" 
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. . 
tura, per non comune criterio giuridico e per 
grande operosità •·. 

Questo articolo ora sarebbe soppresso, ma 
ad ogni modo il criterio enunciato di distin­ 
zione dovrebb'essere quello da applicar-,i dal 
Consiglio superiore oda qualunque altra rom­ 
missione. F, allora quale posto vi snrebl-e per 
il merito eccezionale? Bisognerebbe avere un 

· Aristor ile o un Savigny per collocarlo per me­ 
rito ecceztonale al di sopra dci promovihili a 
scelta. ìl!a sono codeste ipotesi che nellu più 
parte. dci casi non si realizzeranno. 
Comprendo che il mio raglonamento urta 

contro una certa corrente, contro l'Impaz ienzu 
di giovani pur bra vi che, entrati nell' ordine 
giudizlarlo, vorrebbero talora salvare più di 
quanto è consentito dalla legge. :IL~ i salti non 
sempre riescono bene, e 11911 varino iucorag­ 
glntì. Con giusto freno a tale corrente si ras­ 
sicura meglio quel movimento nseensionale 
pacato e tranquillo, che in fondo è la migliore 
guarentigia di retta nmministrazione della i;iu­ 
stizia, 

Una parola devo rispondere ali' onorevole 
senatore :\lajnoni. Egli ha voluto addurmi I' e­ 
sempio dell' Amminìstrazioue militare. Io 11011 

ho nessuna ragione di contraddire a lui perché 
sono incompetente iu materia. Accetto perfet­ 
tamente le conclusioni a cui cg-li è pervenuto, 
ma noto solo questo: che lrL funzione militare 
per presupposti, per coudiztoni, per fìnnlità è 
cosi diversa da ogni funzione civile, che non 
mi sembra che una norma, buona per l' eser­ 
cito, possa senzaltro applicarsi a funzionari 
ci vili. 
Nell'esercito, ad esempio, vi sono Iimir! di 

età vari, corrispondenti ai diversi gradi mili­ 
tari; i quali evidentemente non possono esten­ 
dersi a nessuna. classe d'impiegati civili. 

~Iantengo dunque innauzi tutto il mio emen- 
. damento; ma qualora. questo non fosse appog­ 
giato, accetterei come un temperamento la pro­ 
posta dcl senatore Scinloja, che sembra accolta 
pure dal ministro e dall' Ufficio centrale. La 
pubblicità. è un correttivo che non elimina 
ogni inconveniente, ma. ad ogni modo è qual­ 
che cosa. 

. FI"N'OCCIIIARO-APRILF:, 111i11ist1·0 di 9m;iri 
e qiustisir: P. dei cultl. Domando di parlare. 

PHE::ilDENTE. Ne ha facoltà. 
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FINOCCIIIARO-APRILF.. ministro di [!l'll::;ia 
e gi11sli::;ia e dei colti. L'onor. senatore Dcl Giu­ 
dice ha accennato al testo dcli' art. I;) ciroa i 
criteri ai quali dovrebbe ri-pondcre la classi­ 
ficazione tra promovibili e promovibili a scelta. 
Ora l'articolo del quale La parlato non è quello 
sul quale il 8e1111to deve delìberare ; era l'ar­ 
ticolo originario dcl progetto ministeriale che 
dava una forrnu diversa a.l sistemu della pro­ 
movihllità, prescrivendo per le promozioni dei 
giudici alla Corte di appello il concorso, non 
per titoli ma per esame, e ammetteva per la 
promovibtlità dei consiglìerl di appello alla 
Corte di c11s..-;n11io11e gli Rcrutinii anticipati. li 
sbtema co1word11to poi coll' l"ffìcio centrale è, 
nella forma almeno, diverso; e quindi dovrà 
adottarsi un metoùo conforme alla modifica­ 
zione introdotta nel disegno di legge. Per ef!.-;a 
la terzn classifica completa la graduazione dcl 
merito. Il desiderio cccHssivo di pervenire, le 
smanie dei giovani nrngistrati, nlle quali l'ono­ 
revole senatore ha accennato, non t•ntrano me­ 
no111nmentc nella risolu11ione propo ,ta, che ri­ 
ispondo alle nel'essità di un ordiuamenlo r11zio­ 
nalc, indip1-•1Hle11temcnte da ogni conHi<krazione 
di carattere personale. I magistrati che potranno 
aspirare alla classifica di merito cccc11ionnle 
vi tiaranno o no. Quello che importa è di non 
precludere la via a coloro che potranno C>!..'iCI' 

riconm1ciuti ido11ei a conseguirla. E non è, come 
già rilevai, una novità, perché abbiamo avuto 
in passato uua qualifica corrispondente. La.Com­ 
missiono consulti va ebbe poche oe<"asioni di 
applicarla. Per essa poterono raggiu11gere i 
posti tiuperiuri soltanto tre o quattro magbtrnti, 
che tutti riconoscono degnissimi della di11tin­ 
zione otienuta. Perchè impedire che ciò possa 
avvenire pt'r altri ugu11!111ente degni e merite­ 
\•oli? Ripeto ancora un11 volta, che è nell' in­ 
tercs.-.;e dell'amministrazione della giustizia di 
non precludere la via ur;Ii uffici più elevati a 
eoloro che saranno dal Con11iglio superiore ri­ 
conosciuti di merito F!Upl'riore ed eccezionale; 
e !!ltrà questo un vero scrYizio reRo nlla giu­ 
sLizia. 

l..n ·pubblicitA che, per questi casi, sarà. data 
alle dHliberu11ionl dcl Consiglio superiore sari\ 
poi unu garanzia aggiunta alle altre i-;a11cite,già 
nella legge perl'liè tutto proceda con giudi11io 
sicuro, ser"no e illuminato, ispirato alle alto 
finalità alle qunli ho accennato. 

. . ' 
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· Io quindi confido che il Senato, accogliendo 
la proposta concordata. coll' Ufl!cio centrale, np­ 
proverà l'articolo di lc~ge che abbiamo discusso. 

Presentazione di relazioni. 

FINALI, presidente dt!lla Commissione di 
finanze. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha faccltà. 
FINALI, presidente della Commissione di 

finans», Ilo l'onore di presentare ul Senato la 
relazlone per convalida di quattro decreti Reali 
per aumento di dotnzione al fondo di riserva 
per le spese impreviste. 
Ilo l'onore pure di presentare la relazione 

sulla autorizzazione di spese per la Tripolitauia 
e la Cirenaica. 

PRESIDE:N"TE. Do ntto all'onor. presidente 
della Commissione di finanze della presenta­ 
zione di queste relazioni, che saranno stampate 
e distribuite. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
dcll' art. 11 dell'ordinamento giudiziario. 
DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE.XTE. Ne ha facoltà. 
DE BLASIO. Onorevoli colleghi! Quando ebbi 

l'onore di prender parte alla discussione ge­ 
neralo, dissi che a me pareva un po' duro il 
trattamento che si faceva alla carriera dei pre­ 
tori cd un po' troppo blando quello. riguar­ 
dante i giudici. Altri oratori più autorevolmente 
di mc, certo, furono dcl rnc.lesimo avviso e 
mi parve che l'on. ministro, dando ascolto alle 
nostre preghiere, inclinasse a rcndcro migliore 
la condizione dcl primi; cd infatti ora propone 
che l magistrati delle preture abbìano diritto 
di concorrere ai posti .dl giudice di tribunale 
e sostituti procuratori dcl Re nella misura di 
oltre il terzo dei posti, mentre, per il primitivo 
progetto, non potevano concorrere ad oltre il 
quarto dei posti vacanti. · 
Se il pensiero dcl ministro (e non può essere 

diversamente), è quello di dare ai pretori il 
terzo dci posti, bisogna, se non mi sbaglio, che 
nell'articolo si dica : • possono concorrere al 
terzo dci postl », e non già • possono coueor­ 
rere a non oltre il terzo •, perché, se numeri­ 
camente ll terzo di 100 è 33, le parole e non 
oltre il terzo • potrebbero anche algnìfìcare un 
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numero molto minore, quello, ad esempio, di cin­ 
que, che non va oltre il terzo di cento. 
Se questo è il pensiero dell'on. ministro e 

dell' Ufficio centrale del Senato, io pregherei 
l'uno e l'altro di volere accogliere un mio 
cmandamcnto, inteso ad ottenere che nell'arti­ 
colo si dica: • i pretori concorrono al terzo dci 
posti assegnati ai giudici che abbiano riportato 
uguale classifica •. 
FI~OCCHL\RO-APRILE, ministro di urazia 

e giusti;; ia e ilei culti. (foll'l'romperitlo). E se 
non ci sopo? 
DE BLASIO. Kon comprendo la domanda 

che mi rivolgo l'onorevole ministro. Se i pre­ 
tori han dritto a concorrcro ad un terzo dci 
posti assegnntl ai giudici, bisogna bene che i 
posti vi siano. Se non vi fossero, a quali posti 
concorrerebbero? Sarunno pochi, saranno molti, 
saranno venti, saranno cento, ma non potranno 
non esservi. 
Or se i pretori han diritto al terzo di quei 

posti, io non capisco perchè nell' art. 11 sia. 
scritto • concorreranno a non oltre il terzo • 
quando si dovrebbe dire: e al terzo dci posti 
ai giudici assegnati •. 

· La stessa osservazione fu fatta da un altro 
senatore, quando si commentò la frase e non 
oltre il quarto •. · 
Anche allora si disse che quella espressione 

era assai vaga, in quanto· non determinava 
esaltamento la proporzione del quarto, ma la­ 
sciava arbitro il ministro cosl di assegnare al 
pretori venticinque posti su cento (e Cioè il 
quarto dei posti), come di assegnarne loro un 
numero che non fosse oltre il quarto. 

1111 sia ora consentito di rivolgere al senato. 
un'altra preghiera. 
LTfficio centrale, temperando il rigore del­ 

l'art. 11 del testo mìnìsterlale, che richiedeva 
due dichiarazioni di promovibilità a scelta, ot­ 
tenute nei passaggi di classe dai pretori che 
nspirassero al grado di consigliere, ha stabilito 
che ne basti una sola, purchè riportata nello 
scrutinio di passaggio dalla seconda. alla prima 
classe. 

La. disposizione dcli' art. 11, benché modi­ 
ficata cosi dall'Ufflcio centrale, a mc sembra 
tuttavia gravosa. Si può, infatti, verificare il 
caso che un pretore sia promosso a scelta 
dalla terza alla seconda categoria, dando prova 
cosi di essere un buon magistrato, e non sia, 
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dcl pari, promosso a. scelta dalla seconda ulla 
prima. 

ELLe11e, per. cii> solo 'c'io la dichiurazioue di 
promovibilltà a scelta l'ha egli ottenuta nel pas­ 
saggio dalla terza alla seconda categoria e 11011 
nel pnssngglo dalla seconda alla prima, perciò 
solo, dico, non potrebbe concorrere ni posti ùi 
consigliere di appello. 
80 bene quello che mi si risponderà. Si dirà 

sicuramente cho la promozione 11. scelta dalla 
terza nlln seconda categoria rimonta a tempi 
remoti, e che più fiducia ispiri un più recente 
attestato di valore intcllettunlc. i 
n ragionamento è esatto, non lo nego, ma I 

non si potrà neppur negare la eccessività della 
conseguenza cho se ne desumo, e cioè d' impe­ 
dire, per sempre, ad un magtstrato di giungere 
in Corte d'appello, pcl solo motivo' che l'atte­ 
stato di capacità distinta che ha avuto dal Con­ 
siglio superiore non sia di data molto recente, 

Non vi. pare questa una conseguenz.s assai 1 

. sproporzionata alla premessa.'? l'LA.CIDO. Prendo la parola pr.r rtngrnzlnre 
Non si dovrebbe, io penso, dimenticare che i l'on. ministro <li aver tenuto in debito conto 

ci troviamo di fronte nd un mngistrato che ha j le mie osservazioni, sui, magistrati che hanno 
vinta la prova di un concorso, ha fatto un ncquistato un certo diritto per le precedenti 
esame pratico assai diffìcllc ed è puro stato ' discussioni fatte sul loro conto, ed accedo al 
dichiarato promovlbilo a scelta. , suo invito di rimandare: partita rimessa non ò · 
t td usto dirgli cosi: polche siete stato promosso I partita perduta. 

a scelta dalla terza. alla seconda e non dulia se- \ Lo pregherei a mia volta di considerare, 
couda alla prima categoria, non potrete mai cli· · circa l'altra risposta che egli mi ha dato sulla 
venture consigliere di Corto d'uppello ? Questo differenza tra il passato ed il presente; clic io 
mi pare troppo. :!'Ili rimetto su tal punto a quella i sapevo benissimo quale differcuz.i cl sia tra 
benevola considerazione che l' onorevole mini- I l'attuale e il passato sistema legislativo, e elio 
.stro ha già mostrato di avere per i pretori, o j l'iden del concorso ò bandita per sempre. Io 
che non può non avere per loro anche I'Uftìcio ho detto che, possìbìlmcutc, in questo nuovo si­ 
centrale ùcl Senato, Vogliano l' uno e l'altro stoma potrebbero attecchire le stesse rngioni 

· nella loro saviezza. vedere se non sia giu~lo pc1· le quali si gridò la croco addosso al si­ 
accogliere il mio emendamento e modificare sterna del concorso. E questo faccio rilevare 
l'articolo cosi: e Il Consiglio superiore proceùe in questo momento non perehè aueli al trionfo 
altrcsl allo scrutinio dci pretori, che in una ùi certo mie iùce, ma. perehò non sembri c:ho 
dello promozioni di classe nbbiano riportato lii io non abbia. fotto uno studio conveniente dcl­ 
classificazione di promoviliile a scelta•. l'attuale proposta. di legge-, e non mi si incolpi 

Unn terza osservazione si può faro sull'urti- di non avere a tempo meditato sullo nuove 
colo 11, cd è eho i pretori, pur nvendo otte- proposte che discutiamo. 
nuto la dichiarnzione di promovibilità a scelta, PRESIDEXTE. Elln, oh. Placido, ritira la sua 

, non concorrono al posti di consigliere insieme proposta? 
coi giudici, n parità di condizioni; pcrchò i PLACIDO. l\Ii riservo di discuterla qnnndo 
primi debbono riporuir::i in questo nuovo seru- si parlerh dci provvedimenti transitori. 
tinio un'altra diehiurnzionc di prc.mo\'ibilità a FIXOCCIIÙ .. RO-APRILE, ;1ti11ist1·0 di g1·a;iil 
scelta, mentre ai giudici basta, per esser pro- e giusli.:;la e dei culti. ,Domando di parlare. 
mos~i, quella di semplice promovibilitn. PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
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8e è Yero <.J..10 la carriera si s<lopvia, per 

poi ricon;;;fouger:;i, i funzionari dell'una e dl'l­ 
l' :L!trn1 uel momento in cui si riuu.ist;ono, per. 
p1·o(•c1lt•re i11~icnw, tiovrebbero trovar"i nello 
stesse co1!dizioni; viccvc1":;a gli uni si pre;;cn­ 
tano al concor.;o con un grande vnntaggio sugli 
nitri; inquantochè i giudiei, se diehiarati sol­ 
tanto promovibili, sono promossi, mentre i pre­ 
tori per ascendere al grado di consiglieri deb­ 
bono conseguire la clussifica di promovibili a 
scelta. 
Io dcsi<lererti, pertanto, cho si accettasse un 

terzo eme)l(lamcnto, nel senso che possano con~ 
correre e gli uni e gli nitri nello medesime con­ 
dizioni, e che i pretori, se dichiarati semplice­ 
mente 1n·omo\·ibil i, siano promossi nnch' essi 
co11biglieri, <lei pari <:h'e i giuùiei ed i sosti­ 
tuti. ~e si accetteranno questi miei emenda­ 
menti, li presenterò alla Presidenza. 

PLACIDO. Domando di parlar~. 
PRESIDE~TE. Ne ha fncolti\ . 

·~ 
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FIKOCCIHARO-APRILE, ministro di g;·a;irr 
e gi11sli~ia e dci cdli. Ho detto gih che, n mio 
g iudizlo, la q uisrione sollevata dall'onor. sena­ 
tore Placido non può essere definita con una 
disposizione della presento legge, EBsii sarà 
esaminata nel preparare il regolamento: e cli 
ciò assicurandolo confido non inslstcrà nella sua 
proposta. 

PLACIDO. Per ora ritiro la mia proposta. 
V ACCA, reiatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xc ha facoltà, 
VACCA, relatore, L' Uffìcio centralo non può 

nccettnre lo proposto di emendamenti dcl se. 
natore Dc Bhsio. 
L'onor. Do Blnsio vorrebbe che, nel deter­ 

minare il numero elci posti da assegnarsi ai 
pretori nelle promozioni alla mnglstmtura della 
Corto d'appello, si usnssc la frase: - il tPl'ZO •, 
e non gi;\ l'ultra: e non oltre il terzo». 

Citi non sembra possibile: perchè, se il numero 
dci pretori promovibilì fosse inferiore al terzo 
dci posti, bisognerebbe fare andare i posti che 
avanzano in aumento di quelli che dovreb­ 
bero nssegnarsì agli stessi pretori nell'anno suc­ 
cessivo, e, se questa munennza si veriflcnsso 
ripetutamente, non vi sarebbe modo di prov­ 
doro 11110 vacanze, 

Il scnnrore DP Illasio ha pure domandato: 
per quale ragione i pretori debbono poter es­ 
sere scruriuati per la promozione di grndo sol 
quando nel p:uisnggio dalln seconda alla prima 
classe 11 bbiano riportata la dassi flcnzione dì 
proruovibili a scelta? Egli vorrebbe che do­ 
vesso bastare una sola classificazione di pro­ 
movlbìlìtà a scelta nei passaggi a qualunque 
classe. 
Prego il senatore Dc Blnslo •cli consldcrnre 

che quando un pretore viene la prima volta 
clne-ìtìcnro promovibilo n scelta o lu seconda 
volta semplicemente promovibile, seguo è che 
ha demeritato; e quindi la classifìcazione pro­ 
cedente perde ogni valore. 
Il senatore Dc Blasio hn, infine, chiesto: 

perché i pretori non potranno essere promossi 
che qunnùo ~nrnnno stati e1n8siflcnti prornovi­ 
bili a scdta; mentre pC'r la promozione dei giu­ 
dici e dci sostituti procuratori d<'I Re basterà la 
clas.5ifìcaziono di i;cmplil'cmentc promo\·ihilc? 

Questa restrizione è coordinata nllo sdoppia· 
mento della carriera. n personale dci pretori si 
recluta· con critert meno rigorosi di quelli con 
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cui si recluta. il pcrson11lc dei giudici e dci so-· 
stit11ti procuratori del Re; o quindi è opportuno 
che alla ruagistraturn della Corte d'appello per­ 
vengano :soltanto i pretori che riportano una 
cla~:;ificazionc distilltà. 

DF. nLASIO. Domamlo cii pnrlnre. 
PRE:;;JDENTE. Kc ha facoltà.. 
DF. DLASIO. Io insisto· sul!' emcndnmento, 

poiché non comprendo le considerazioni che si 
sono fatto per combatterlo. I6 dico cosi: So il 
vost:·o pc1J,.'liero è di <lar veramente il terzo dci 
posti assegnati ai gitt<lid che concorrono nlla 
Corte d'appello, dovete scrivere nell'articolo 11 
che i pretori pos.-.0110 concorrere al terzo clcl 
posli" e non gi;\ a non oltre i 1 tC'rzo. 

Voi rispondete: E SJ non vi sono posli? E 
se non vi sono pretori '( 

Dico frnncnmcntc che non capis!'o, ed a;­ 
giunf,:O che è ben difficile capire il rontenuto 
di queste rbpostc. 

Se non vi sono posti ? Che intendete di dire? 
Se si apro un concorso n posti vacanti, come 
è possibile che non vi siano posti? 

So non vi sono pretori ? 
E che signifil'.a ciò? 
So Jlcssun prntorc si presenterà, o se nessuno 

:n-r1\ i requisiti per prcscntnrsi al concorso, 
YOITiL dire dw il t<'rzo elci po~ti nù essi riser­ 
vato nndrà. ml aument'.lro quello assegnato ni 
gindiei c~l 11i so-.tituti. 
I pochi o molti che si prC'scnternnno, concor­ 

reranno al terzo, et! i posti che resteranno !ito­ 
pcrti, andranno nneh'cs.-;i acl aumentare ugual­ 
mente quelli dci sostituti e dei giudici. 

1:: e!tiaro? 
Seconcln og-;crrazionc. Dal momento che un 

pretore è stato clichiarntu promovihilc a ~celta 
e più t.:inli ha avuto la qualifica di promovi­ 
bile semplice, ha perduto ogni pregio. 
)la insomma! V' nccorgctc o no di carine 

nella esagerazione·? 
Io caphwo che vi sia una grande differenza 

tra il semplice promoYihil~ eù il promovibilo 
per merito eccezionale; C'npisco pure che una 
ditTt>renza notevole vi !!in. tra il promovibilc 
cd il promo\·ibìlc n scelta, ma non C'omprendo 
la diff,~rcnza tra. il promovibilo a scelta di ieri 
ed il promovibile a scelta cli oggi, per poi venire 
Rlla conclusione di dare la promozione al primo 
e di negarla, e negarla per sempre al secondo. 

. Siffatte differenze, simiglianti sfumature non 
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possono dimostrarsi se non coll' alchimia delle 
parole e con distinzioni e sotto distinzioni a. 
cui non sono esercitato e che non arrivo a com­ 
prendere. 
Non è poi meno inesatta laltra osservazione 

che siccome i ·meno valenti preferiscono la. 
carriera della pretura ed i più valenti quella 
del collegio, bisogna essere più rigorosi coi 
primi. 

Gli uni e gli altri si espongono allo stesso 
concorso, e ben può avvenire che chi ha avuto 
il massimo dci punti prenda la via della pre­ 
tura, e che, invece, scelga la carriera dcl tri­ 
bunale chi ha riportata una punteggiatura sca­ 
dente. 

È bensì vero che gli aspiranti al collegio deb­ 
bono sostenere un 'esame teorico-pratlco, che si 
reputa più difficilo dell'esame pratico cui si 
sottopongono i pretori. Ma via! Se una diffe­ 
renza vi è fra i due esami, essa non è poi così 
enorme da marcare una grande differenza intel­ 
lettuale tra i magistrati delle due cnrricrc. 
E chi sa so (per coloro che eia poco sono 

usciti dalla Unìversità) non sia più difflcilc 
estendere tre sentenze e dar saggio di quel- 
1' intuito ed acume intellettuale che occorrono 
per applicare il dritto al falto, anzichè scrivere 
una dissertazione e svolgere una tesi giuridica. 
Non essendosi addottl altri argomenti per giu­ 

stificare la disparità. di trattamento che si vor­ 
rebbe usare ai mngìstratì delle due carriere 
che concorrono ai posti superiori, io mi permetto 
di mantenere l'emendamento che ho avuto 
l'onore di proporre. 
' FIXOCCHIAIW-APRILE, ministro di gra;ia 
e giusti;ia e dei culli. Domando di parlare. 

PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-APRILE, 111 iuistro di gm;; ia 

e çiusttsia e dei culti. Non debbo ripetere 
quello che è stato detto dall'onor. relatore. 
Il dubbio che lonor. Do Blasio ha 'sollevato 

circa la formula che assegna il terzo dci posti 
assegnati ai pretori, non ha rngione di essere. 
Se vi sarà il terzo dei pretori, ad essi verranno 
attribuiti i posti corrispondenti. l'Ila so il terzo 
mancherà, non si potranno lnsciare scoperti i 
posti relativi. 

Questo non è certamente il pensiero del­ 
l' onor. senatore Dc Blasio, E creda pure il se­ 
natore Do Blnsio che la formula proposta è la 
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più idonea, perché non pregiudica il diritto 
dei pretori 111 terzo, mu, in caso di mnncariza, 
permette di provvedere coi giudici ai posti che 
non saranno attribuiti id pretori. 

Quanto alle altre parti dell' emendamento 
dell'onor. Do Blasio, debbo pregarlo di consi­ 
derare che si tratta. pei pretori di una. carriera 
distinta, che ha Io suo norme precise per le 
promozioni. Variando queste norme, il concetto 
della distinxione della carriera ne sarà vulne­ 
rato, L'articolo proposto migliora poi la· con­ 
dizione dci pretori, estendendo la misura dei 
posti ad essi attribuiti secondo il suggerimento 
dello stesso senutore Do Iìlaslo nel suo discorso 
dell' altro ieri, che io fui ben lieto di sccondare 
nell' Interesse della carriera dei pretori. (Ap­ 
proca z ioni). 
DE BL.ASIO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
DE BLASIO. Dopo lo dichiarazioni fotte dal­ 

l'onor. ministro, consento a ritirare il mio emen­ 
damento, per quella parto che si riferisce al dritto 
che hanno i pretori al terzo dci posti che si 
mettono a concorso. 
Le dichiarazioni dell'ouor. Guardasigilli, con­ 

formi alle mio vedute, serviranno di norma (pur 
non emendandosi l'articolo) n .dare In giusta in­ 
terpretazione alle parole • u non oltre jl terzo 
dci posti assegnati e , 
Resta inteso che ai pretori sarà dato il terzo 

dci posti e che se i concorrenti pretori saranno 
in numero iutcriore ni posti vacanti, l'ecce­ 
denza andrà. ad aumentare quelli assegnati ai 
giudici. 
Sulla seconda parto però dcl mio emenda­ 

mento, riguardante Io scrutinio, vorrei proprio 
andar d'accordo con l'onor. ministro, anche per­ 
chè so che egli ha. molta propensione a mi­ 
gliorare la. carriera dei pretori. 
MORTARA. (Inlermmpendn). :Ma questa di­ 

sposizione è stata soppressa per accordo inter­ 
venuto tra l'Ufficio centrale cd il ministro; i 
ùesiùt>rl del senatore De Blnsio sono csnuditi. 
DE BLA:-;IO. Rono felice di apprenderlo e 

tanto più mc no compiar-<'io, in qu:into ehc l'Uf­ 
ficio centrale è entrato anch'esso nell'ordino 
d'idee che tcstè ho avuto l'onore dl esporre. 
PRESIDEXTE. Rimangono nllora i due emen- · 

damenti proposti d11ll'onorcvolc senatore Dcl 
Giudice. 
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Domando al Senato se questi emendamenti 
sono appoggiati. 

(Sono appogglatì.] 
Do allora lettura del primo ·di questi emen­ 

damcnti: . 
e I magistrati ritenuti promovìbìli sono clas- 

sifìcnti in due categorie : prornovibili e pro· 
movibili a scelta s. 

. Metto ai voti questo emendamento, avver­ 
tendo che t'SSO non è accettato nè dal ministro 
nè dnll'Uffìcio centrale. 

Chi lo npprova fnvorisca di alzarsi. 
(Xon è approvato). 
Pongo ora ni voti il secondo emendamento 

del senatore Del Giudico che rììcggo ..• 
DI::L GIUDICE. Domando di parlare. 
PRE31DE~TE. ~e ha facoltà. 
DEL GIUDICE. Rìtlro questo emendamento, 

poiché esso era subordinato ali' altro, non ap­ 
provato dal Senato, 

PRESJDE~TE. Rimane allora a votare l'ar­ 
ticolo 11 nel testo concordato tra I'Uffìcio cen­ 
trale e il ministro e dcl quale ho già dato lot­ 
tura. ( r; sop1·a). 

Chi l'approva è pregata cli alzarsi. 
(È approvato). 
Essendo soppressi gli articoli 12 e rn, passe­ 

remo ora alla discussione dell'articolo 14 cito 
rlleggo. 

Art. 14. 

Lo promozioni ai posti di consigliere e sosti­ 
tuto procuratore generale di Corte di cassazione, 
presidente di sezione e avvocato generale di 
Corte d'appello, saranno fotte secondo le norme 
seguenti. 
· La prima sezione del Consiglio superiore 
della l\Iagistratura procede, secondo l'ordine 
di anzi anltà, nllo scrutinio dei consiglieri e so 
stituti procuratori generali di Corte cl' appello, 
presidenti di trihunale è procuratori dcl Re di 
prima cutego1fa o che abbiano compiuto otto 
annì nel grado. · 

VACCA, 1·elat01·e. Domando di parlnre. 
PHF.SIDENTE. Ne ha facoltù. 
VACCA, rclato1·e. Questo articolo è stato 1110- 

difìcato di accordo fra il ministro e I'Uffìcio 
centrale. 
Alla fine del primo capoverso, dove è detto: 

«o che abbiano. compiuto otto anni nel grado • 
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si propone di dire: e o che abbiano compiuto 
bei anni nel grado •. 

Si propone poi un altro emendamento. 
PAGAKO·GUARNASCHELLI, presidente del· 

l' ["(fi.cio centrale. Domando di parlare . 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
PAGAXO-GUARX ASCHELLI, presidente dl'l­ 

l' l.:f(icio centrale. Il relatore ha avuto il testo 
che propone il Guardasigilli, ma l'Ufficio cen­ 
trale è ora soltanto che ne viene informato e 
non l'ha ancora letto. 

D'AXDREA (i11lc1'1'0111pe1?do). :\[olto meno l'ha 
Jet lo il Semi to ! , 
FI~OCCIIL\RO-APHILE, minislro di g1·a~in 

e gill.,[i:::i11 1• dei culti. Io l'ho consegnato al 
relatore. · 

PAGANO-GUARXASCHELLI, presidente del­ 
l' Ufficio centrale. Ad ogni modo, trattandosi di 
modificazioni radicali, io proporrei di rimandare 
a domani la discussione di quest'articolo, per· 
chè possa l'Ufficio centrale esaminare le pro- 
poste modificazioni. · 

PRE~IDE::-lTE. Allora la discussione dell'ar­ 
ticolo 14 sarà rinviata. a. domanl. . . 
FINOCCl!IARO-APRILE, ministro di çrasi« 

giusti:;in e elci culti. Domando la parola. 
PRESlDE~TE. Xo ha facoltà. 
FI~OCCIIIAlW-APHJLE, ministro di g1·a:;ia 

e giltsfi:;ia e dei cvlti. Dl'\Jùo un chiarimento. 
Ilo consegnato all' Uffido centrale il testo di 
alcune modificazioni che spero saranno con­ 
cordate. Intanto sarà bene rimandare n. domani 
la disc:ussione dcll' art. 14, come si fece rcr gli 
articoli 6 e i. · 
Viene quindi ora l'art. 16. Su questo 11rticolo 

non Yi è che una sola correzione di forma nel 
primo comm11, per la quale il testo è niodificato 
cosi: e Il Consiglio superiore della l'ITngi,traturn 
è diviso in due sezioni. Esso è presie::luto dal 
primo presidente della Corte di cassazione di 
Roma, che rirr!"icde nnchc la prima sezione; la 
srcornla è presieduta dnl procuratore generale 
della stessn Corte •. Il resto non è mutato. 

PRE~IDEXTE. Allora rimanderemo a domnni 
la di.icussione dell'art. 14. Do lettura dell'art. 16 
.C'OlllO è stnto proposto <Jall' l'ftlcio cent rnlc e 
con la motli!ica:1.io11e presentata. dal :rip11istro. 

Art. 16. 
Il Consiglio superiore della Mngistrntura è 

diviso in due sezioni. Esso è prcsirdulo dal 
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primo presidente della Corte rli cassazione di 
Roma, che presiede anche la prima sezione. 
La seconda sezione è presieduta dal procuratore 
generale della stessa Corte. 
Cinscunn ·sezione è composta, oltre del pre­ 

sidente, cli sci mnglstratl, quattro effettivi e due 
supplenti, di grado non infcrioro n quello cli 
consigliere cli Corte di cassazlone, nominati con 
decreto Reale. 

Con regolamento saranno determinate le 
norme per la rinnovazione ed il funzionamento 
dcl Consiglio superiore, e per I'uffìcio cli se­ 
greteria. 
Le sezioni unite si compongono di undici ma­ 

gistrati, e sono chiamati n completarle· i sup­ 
plenti di maggior grado, C1 R parità di grado, 
più anziani. 

D'A .. '\DREA. Domando lt~ parola. 
PRESIDEXTE. Ila facoltà di parlare. 
D' A :\DUEA. Prego l' on. ministro e lTflicio 

centrale di ricordare le precedenti disposizioni 
su questo argomento. 
Ln Commissiono consultiva fu istituita nel 

181"0, per dar parere sulle promozioni, nomine, 
e tramutamenti dei magistrntì. La legge Or­ 
lando del Hl07 nbolì la Commissione consultiva, 
sostituendole il Consiglio superiore della ìlfa;;i­ 
stratura, composto di membri, parte di nomina 
regia (nove) e parte elettivi (altri nove), scelti 
dal ministro fra i designati dalle cinque Corti 
cli cassnzlonc. 

Secondo l'attuale art. Hl, la nomina dci com­ 
ponenti Il-Consiglio superiore della Mngisn-a­ 
tura .surebbc devoluta unicamente al ministro, 
togllendosì cosi quella maggiore guranzìa cli 
indipendenza, che veniva senza dubbio dal­ 
I'elemouto elettivo.' 

Ignoro quali raglonì abbiano indotto il mi­ 
nistro o lTfficio centralo a modiflcare l'attuale 
composizione del Consiglio superiore della Ma­ 
gìstrntura, 

VACCA, relatore, Domando <li parlnro. 
D'ANDREA. Una seconda considerazione 

vorrei sottoporre alla saggezza del ministro e 
dcll' Ufficio centrale. È detto nel secondo comma 
dell'art. llì. che la Commissiono è composta, 
oltre <lei presidente, di sei magistrati, quattro 
effettivi e due supplenti, di /.ir11tlo non inferiore 
a. quello di consigliere di Corte di cnssnzione, 
nominati con decreto Reale. 

163 

Ora, a mo sembra che possano entrare a far 
parte dcl Consiglio supremo anche i mngistratì 
non più in atti\'iliL di scrvìzlo, ma che abbiano 
occupato posti importanti come quelli cli con-. 
sigllcre di Corte cli cassazione o di procuratore 
generale. Essi potrebbero consacrare la loro 
energia nello serutinlo <lei magistrati, portare 
riel Consiglio superiore della Mngistraturn la. 
esperienza che viene da un passato, senza 
dubbio luminoso. 

Non faccio nomi, ma il fienaio ben con~sco . 
come nel suo seno vi sono mnglstruti valorosi, 
i quali hanno occupato posti eminenti nella 
Magistratura e che i fatali limiti di et;\ hanno 
obbligati al riposo. 
Propongo perciò il seguente cmoudumcuto: 
• Ciascuna sezione è composta, oltre dcl pre­ 

sidente, di scì mngistrati, quattro effettivi P 

due supplenti, di ~melo non inferiore a quello 
di consigliere efl't>tth·o di Corto 11i cassazione, 
sin in attivit:\ ùi servizio d1c a. .riposo, nomi­ 
nati con decreto !leale •. 

Confido che quest'emendamento potrà tro- 
vare benevolo accoglimento. 

DB llLASIO. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Xo ha facoltà. 
DE BLASTO. Ilo chiesto la. parola pc1· asso­ 

ciarmi a quello che I1a detto l'onor. coll~ga 
D'Andrea, e per af!';.\'iung<'re ehc <lcll' nntica 
Commissione con;;ultiva focc\·ano parte nnche 
i magistrnti n ripm;o. Acccttnmlo !' en11'nda- 
111Pnto dcli' onor. D' .Andrea, si torncrcbhc nl- 
1' 11ntico, e si farel>l>e vcrnmente asi-ai hcn<', i,ia 
per le considerazioni che ha esposte, sia perchè 
i mn:;istrati a riposo potrebbero dedicarsi con 
più 11..~siduità al lavoro improbo degli scrutini 
e portnre nel Consi;.\'lio superiore tutta la loro 
esperienza e dottrina. 

VACCA, 1·clalnre. Domando di parlare. 
PRF.STDEKTE. Ne ha facoltà. 
VACCj., 1·ela to1·c. Prego il senatore D' An­ 

dren di non insi!ìtcr<> nella proposta di fa.r con­ 
correre alla composizi?ne dcl Consiglio Rupc­ 
riore della :\lagistrntura l'elemento elettivo. 

Ln riforma che introduce il disegno di legge 
non ò che un ampliamento della legge del 14 
luglio 1!107. 
Attualmente l'elemento elettivo è già In mi- 

noranza. . 
Il Consiglio superiore ora è composto di 

due membri di diritto, che sono il primo prc- ' . 
'· 
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sideute e il procuratore generale della Corte 
di cnssnzlone di Roma, di nove membri di no­ 
mina regia e di altri nove nominati dal mini­ 
stro fra i magistrati eletti dalle cinque Corti 
di cassazione dcl Regno. 

Non solo quindi l'elemento elettivo vi è in 
minoranza, ma la nomina dci membri di ori­ 
gine eletti va viene fatta dal ministro, poi eh è 
le Corti di cassazione non fanno che una sem­ 
plice designazione. 
Il motivo che ha indotto l'Uffìcìo centrale 

ad accogliere la proposta ministeriale trovasi 
esposto nella relazione che ebbi l'onoro di pre­ 
sentare al Senato. 
Il metodo elettivo non ha fatto buona prova; 

pcrocchè ordinariamente la scelta dei membri 
del Consiglio superiore cadde sui più anziani, 
che non sempre avevano lo attitudiuì neces­ 
sarie ad adempiere 010 difficili e delicate fun­ 
zioni di questo alto consesso. 
Dichiaro, però, che l'Ufficio centrale accetta 

ben volentieri la proposta dcl senatore D'An­ 
drea, intesa a comprendere fra coloro che po­ 
tranno essere chiamatì a comporre il Conslgllo 
supcrioro anche i mugistrati collocati a riposo. 
Come ha osservato l'onor. senatore D'Andrea, 
i magistrati collocati a riposo potranno recare 
un contributo prezioso ed cffìcace ai lavori dcl 
Consiglio. 
FIXOCCII[ARO-APRILE, 111i11isl1·0 di f/l't!.:;in 

e !Jiusti.:;ia e dei culli. Domando di parlare, 
PR~SlDE'.S'TE. Xc hn facoltà. 
FI'.S'OCCIITARO-APIULE, 111i11isl1·0 di ,r11·a:;ia 

e giusti.:;ia e dei culli. L'onor. senatore D' An­ 
drea ha fatto uno. proposto. alla quale non ho 
ragione di oppormi, cioè che nella ìudlcazlonc 
dci quattro consiglieri effetti vi e dei due sup­ 
plenti di grado non inferiore a. quello di con­ 
sigliere di Corte di cassazlonc, si aggiunga : 
< in nttività di servizio o a riposo s , Accetto , 
quindi I' nggiunta. 
Una osservazione debbo segnalare ali' Ufrìcio 

centrale su l'ultimo alinea di questo articolo. 
ùove si dico che le sezioni unite si compongono 
di undici maglstratl. 
, Le duo sezioni dclìbernno con cinque mcm­ 
hri ciascuna; non comprendo perché le sezioni 
unite debbano essere composte cli undici magi­ 
strati. In tutti i Consigli il voto dcl presidente 
è prevalente nel caso di parità. Ciò può ba­ 
stare, ìudicando in dieci i votanti nelle sezioni 
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unite. Parmi del resto una disposizione da rì­ 
servare al regolamento. 
D' AXDREA. E sulle nomine ·~ 
FIXOCCllL\RO-.APIULE, ministro di rva:;ia 

e giusli:;ia e dei culti. Per quanto si riferisco 
allo nomine ho creduto di dover seguire il 
sistema proposto, perché l'esperienza ne ha di­ 
mostrata la opportunità. Insisto quindi nella 
proposta. 
D' AXDREA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà, 
D'ANDREA. Insisto nel mio emendamento, 

accolto dal!' on. miuistro, o che ritengo sarà 
accetta to anche dall'Ufficio centralo. 
V ACCA, relatore. L'Ufficio centralo nderlscc. 
PRESIDEXTE. L'art. 16 emendato suone­ 

rebbe cosi: 
•Il Consiglio superiore della ::llligistrutura è 

diviso in due sezioni. Esso è presieduto dal 
primo presidente della Corte di -eassnzione di 
Roma che presiede anche la prima sezione. La 

, seconda sezione è presieduta .dal procuratore 
generale della stessa Corte. 

• Ciascuna sezione è composta, oltre del pre­ 
sidente, di sei magistrati, quattro effettivi e due 
supplenti, cli ~rado non inferiore a quello di 
consigliere effettivo di Corte ùi cassazione, shi 
iu alti vitù di servizio, che n riposo, nominati 
con decreto Reale. 

• Con regolamento saranno dcterminntc' lò 
norme per la rinnorn-.iono cd il funzion:rniento 
ùcl Cow1iglio superiorc,c per !'uf!icio disc~retcria. 
. •Le sezioni unite sf comrongono di dicci ma­ 
gistrati, ·e sono chiamati a completarle i sup­ 
plenti ùi maggior grado, e, a pm·ità di gradi, 
i piu anziani >. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, iilini.:ilro di gra~ia 

e giusli.;ia e dei culti. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facolt<\. 
FIXOCCIIIARO-APIULE, mùti:;ll'u di gm.:;ùi 

e giustizia e dei culti. Credo cosa oppor~una 
che invece cli e- consigliere effettivo. si dica 
• eonsiglicre cli Corto ùi. cassazione iu servizio 
o a riposo>. 
D'A. ... '\DREA. Sta bene. 
FIXOCCHIARO-APRILE, minisil•o di g1·a:ia 

e giusli.::ia e dei culti. L'ultimo comma sa­ 
rebbe co,;l formulato: •Con regolamento sa­ 
ranno determinate le norme per la rinnova­ 
zione cd il funzionamento dcl Consiglio supo~ 
rioro e per l'ufficio di segreteria >. 
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Il regolamento provvederà anche a detcrmi­ 
nare come saranno costituito le sezioni unite. 
PRESIDENTE. Allora rileggo l'art. lG con 

gli emendamenti testò proposti dal ministro. 

Art. lti. 

Il Consiglio superiore della Magistrntura è 
diviso in due sezioni. Esso è presieduto dal primo 
presidente della Corte di cassazione di Roma, 
che presiede anche la prima sezione. La seconda 
sezione è presieduta dal procuratore generale 
della stessa Corte. 
Ciascuna sezione è composta, oltre dcl pre­ 

sidcute, di sci mngìstrntl, quattro effettivi e due 
supplenti, di grado non inferiore a quello di 
conslgliere di Corte di cassazione in servizio o 
a riposo, nominati con decreto Reale. 
Con regolamento saranno determinate le 

normo per la rinnovazione ed il funzionamento 
dcl Consiglio superiore, e per l' ufficio di se­ 
greteria .. · 

L' Ufficio centrale accetta questa nuova for­ 
mola? 
VACCA', relatore. L'accettiamo. 
PRESlDE~TE. Chi l'approva è pregato di 

alzarsi. 
(È approvato). 
PRESIDEXTE. Do ora lettura dell' 

Art. 16-ùis. 
Il Consiglio giudiziario centrale è presieduto 

da un primo presidente di Corte d'appello o da 
un presidente di sezione di Corte di cassazione, 
cd è composto, oltre dcl presidente, di sei ma­ 
gistrati, quattro effettivi e duo supplenti, di 
grado non inferiore a quello di consigliere di 
Corte di cassazione, nominati con decreto Reale. 
Con regolamento saranno determinate le 

norme per In rinnovazione ed il funzionamento 
del Consiglio giudiziario centrale o per I' uffi­ 
cio di segreteria. 

FIKOCCHIARO-APRILB, ministi·o di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCllIARO-APIULE, ministro di g,.a:;ia 

e giustizia e dei culti. Per· connessione, biso­ 
gnerà riprodurre nell'art. 16-bis, la formula 
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adouala nell'articolo precedente, cioè: • eonsi­ 
gliPro di Corte di cassazione in servizio o n ri­ 
poso s , 
PHESIDEXTE. :-itii bene. Rileggo l'art. l{ì-ùis 

mcdifìcato nel senso proposto dal Guardasigilli: 

Art. 16-l.iis. 
Il Consiglio giudiziario centrale ò presieduto 

da un primo presidente di Corte d'appello o da 
un presidente di sezione di Corte di cassazlone, 
cd è composto, oltre dcl presidente, di sei magi­ 
strati, quattro effettivi e due supplenti, di grado 
non inferiore n q ucllo dì consigliere di Corte 
di cnssnzione, in servizio o n riposo, nominati 
con decreto nenie. 
Con regolamento saranno dctcrmlnate ie norme 

per la rinnovazione cd il funzionamento dcl 
Consiglio giudiziario centrale e per l'ufficio di 
segreteria. 

Lo metto ai voti. 
Chi I'approvu è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Viene ora in discussione l'art. 1 j .. 

Art. 17. 
Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto alla 

pensione o indennità a termini di legge, i ma­ 
gistrati di grado non superiore a quello di con­ 
sigliere di Corte d'appello che abbiano compiuto 
l'età di 70 anni, e tutti gli altrl che abbiano 
compiuto l'età di 75 nrmi. 
I pretori, i giudici e i sostituti procuratori 

dcl Ro sono collocati n riposo quando abbiano 
compiuto I' età di 65 anni e 40 anni di servizio. 

FIXOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giusfi.;ia e .dei culli. Chiedo di parlare. 
PRESIDEKTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIL\RO-APRILE, ministro di grazia 

e giusti:;ia e dei culti. L'nrtlcolo importa una 
grnve questione; e siccome cominciare e non 
finire significa fare duo volto la. discussione, 
chiederei di rimandare a domani la discus­ 
sione su questo articolo. 
PRESIDE~TE. Sta bene. Si proseguirà do­ 

mani nella. discussione di questo disegno di 
legge. . 
Raccomando agli onorevoli senatori i quali 

hanno emendamenti, dl mandarli alla Presi- 
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denza perché si possano stampare; cosi potremo Corte d'jrppollo di ':\Iessina e circondnrio di 
procedere più spediti nella discussione. Reggio Calabria; per la ricostituzione della 
Leggo intanto l'ordine del giorno per la se- giu~tizia ~rdinaria .nelle pr~:incie ~i lll~ssi.na 

duta di domani alle 15. e di Reggio Calabria; per l indcnuìtà ai gru- . . · . . · . I rati che prestano servizio alle Corti di assise 
~· R.cla~ion~ della c.ommissio~e per la veriflca I di Messina e di Reggio Calabria (N. 727); 

dei titoli d01 nuovi senatori (Nn, CXXXIV, Conversione in legge dcl Regio decreto 
C~XV, CXXXVI, ~XXXVII, CXXXVIII e 11 gennaio 1912, n. 10 che proroga a tutto il 
CXXXIX - Documentii. 31 dicembre 1912 il termine indicato nel Re- 
II. Seguito della discussione dcl seguente di­ 

segno di legge: 
gio decreto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto 
riguarda. l' indennità da corrispondersi ai giu­ 
rati che , prestano servizio alla Corte d' assise 
in Palmi (N. 732); 

. . . 1 Approvazione della convenzione 16 gìu- 
III. Discussione dei seguenti disegni di legge: j gno 1\J 11, st!p~lata co~ g~i Isti.tuti fonda;?ri 

Ordinamento del notariato e degli archivi della ~assa ~aziona~e d assicurazione per gl m- 
notnrili (N. 3971 i fortum de~h operai ~ul lavoro (N .. 731); 

"' Il' bbli d 11 1 i dì . Contnbuto dello Stato alla previdenza con- ,.,u o igo e a aurea n me rema e . . . 
h . · l' . . d Il d . . tro la disoccupazione involontaria (~. 370). e irurgia per esercizio e a o on toìatrìu 
(N. 405-B); . 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i ter­ 
mini contenuti nel Regio decreto 28 gennaio 
190tl, n. 32, per l'applicazione dci magistrati e I 
funzionari di cancelleria nel distretto della 

Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 
(.N. 583-A). 

La. seduta è sciolta (ore 18). 

Lioenzia.to per la ata.mpa. il 4 aprile 1912 (ore 11). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Dor•ltore deU'Uftlcio dea Reeooontl delle tedut• puhblich•. 
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